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PREMESSA 

 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. 09.06.2021 

n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia 

(21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. 08.08.2021 n. 113, che ha introdotto all’art. 6 un nuovo 

strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di programmazione finora 

previsti e individuati con D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e organizzazione” e precisamente: 
- piano della performance e digitalizzazione, accessibilità e pari opportunità 

- organizzazione del lavoro agile 

- piano triennale fabbisogno del personale e formazione 

- piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

- piano delle azioni concrete per l’efficienza della p.a. 

- piano delle azioni positive 

- piano di razionalizzazione utilizzo dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 

lavoro nell’automazione d’ufficio. 

Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario 
 

Inoltre con il D.P.R. 30.06.2022, n. 132 è stato adottato il “Regolamento recante definizione del contenuto del 

Piano integrato di attività e organizzazione”. Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) 

e c), n. 2. 

 

 

Il PIAO è triennale e si aggiorna annualmente a scorrimento. Si approva entro il 31 gennaio di ogni anno  salvo 

proroghe del termine di approvazione del  bilancio  di previsione. In caso di proroga per legge dei termini di 

approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

 

Viene pubblicato sul sito web dell’Ente e sul sito del Dipartimento Funzione Pubblica. 

 

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni 

pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni 

aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e 

un’organicità strategica finalizzate ad assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare 

la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, nonché di procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di accesso. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di rilevante valenza strategica e di un forte valore comunicativo attraverso 

il quale il Comune di Lanzo Torinese comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 

esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. 

 

Il presente documento è stato predisposto dal Segretario Comunale, con il supporto della sua struttura ed il 

coinvolgimento dei Responsabili di Settore dell’Ente, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente. 
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SEZIONE 1: 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

DENOMINAZIONE: Comune di Lanzo Torinese  

INDIRIZZO: Via San Giovanni Bosco  n.33 – 10076 – Lanzo torinese (TO)  

CODICE FISCALE: 83002670012 

PARTITA IVA :     01111370019 

LEGALE RAPPRESENTANTE: VOTTERO REIS Fabrizio 

 

N. DIPENDENTI AL 31/12/2022: 28 

N. ABITANTI AL 31/12/2022: 4963 

 TELEFONO: 0123 300400 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: www.comune.Lanzo torinese.to.it 

 EMAIL PEC: comune.Lanzo torinese.to@legalmail.it 

CODICE AUSA: 0000243400 

CODICE IPA: c_e445 

mailto:comune.nole.to@legalmail.it
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e 

digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle sottosezioni 

2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”.che tuttavia, , il Comune di Lanzo Torinese  ritiene di procedere 

ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. – visione organica della programmazione. 

 

Sottosezione - 2.1 VALORE PUBBLICO  

 Per una visione completa del documento si rimanda comunque al DUP 2023/2025 approvato, con nota di 

aggiornamento,  nella stessa seduta di approvazione del  bilancio di previsione 2023/25 con DCC. N.8/2023 

 

 

Sottosezione – 2.2 PERFORMANCE 
 

2.2.1 PIANO DELLE PERFORMANCE 
 

Il Piano della Performance articola i suoi contenuti intorno al processo di pianificazione strategica, al sistema di 

misurazione e di valutazione della performance e alle attività di rendicontazione. Esso rappresenta, in modo 

schematico e coordinato, il legame tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione e 

fornisce una visione unitaria e facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. 

 

Il percorso di formazione del Piano delle Performance prende avvio dalle linee programmatiche di mandato, i 

cui contenuti sono successivamente tradotti negli indirizzi contenuti nella “Nota di Aggiornamento al Documento 

Unico di Programmazione (DUP) – Triennio 2023-2025”, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 8 del 2.02.2023, con la quale sono individuati obiettivi strategici, declinati in obiettivi operativi, assegnati poi 

ai singoli Responsabili di Settore. 

 

Gli obiettivi, individuati nel Piano delle Performance 2023 – 2025, concordati con i Responsabili di Settore e 

validati dall’Organo di Validazione, sono stati definiti individuando il responsabile, le azioni e le relative 

tempistiche, gli indicatori di misurazione di efficacia e di efficienza e i target i cui esiti saranno rendicontati. 

 
COMUNE DI LANZO TORINESE     

     

SEGRETARIO COMUNALE     

    Anno 2023 

 

 
Obiettivi di risultato 

 

 
Modalità di rilevazione dati 

 

Peso attribuito al 

compito/obiettivo 

 

 
Verifica intermedia 

 

 
Verifica finale 

 

Collaborazione ed assistenza 

giuridico amministrativa - art. 97 

comma 2 del T.U.EE.LL. 

partecipazione attiva nella veste 

consultiva e propositiva, nelle materie 

proprie del segretario 

 

Consigli, Giunte, Commissioni, 

Assemblee, predisposizione atti e 

appalti, aggiornamento giuridico a 

favore del personale dell'Ente 

 

 

15 

  

 

Partecipazione con funzioni 

consultive, referenti e di 

assistenza alle riunioni di Giunta 

e di Consiglio art. 97 comma 4 

Lettera a) del T.U.EE.LL. 

Consigli, Giunte, Commissioni, 

Assemblee: partecipazione con 

interpretazione statuto, 

regolamenti, norme con relativa 

predisposizione atti e 

verbalizzazione sedute 

 

 

15 

  

 

 

Funzione di coordinamento e 

sovrintendenza dei responsabili di 

P.O. 

 

Competenza a coordinare, aiutare 

e supportare i responsabili per 

omogeneizzare l'efficacia degli 

Uffici dei Servizi assegnando 

obiettivi e verificando risultati 

 

 

15 
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Adempimenti in merito alle 

disposizioni circa la prevenzione e 

repressione dell' illegalità nella 

Pubblica Amministrazione 

OBJ 1 

 

 

 

Approvazione del Piano 

Anticorruzione 2023 - 2025 . 

Formazione del personale 

chiamato ad operare nei settori 

particolarmente esposti alla 

corruzione. 

Verificare l' attuazione del 

Piano 

 

 

20 

  

 

 

 

Obiettivi specifici 

 

1. Predisposizione atti necessari 

alla sostituzione del personale 

cessato e che 

cesserà nel corso dell' 

anno con gestione dei 

concorsi nel rispetto della 

nuova normativa; 

2Predisposizione ed 

adeguamenti del PIAO 

2023/2025 

 

 

 
35 

  

Totale obiettivi di risultato  100   

Totale  100   
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COM UNE DI 
LANZO TORINESE 

AREA ECONOMICA FINANZIARIA   ANNO 2023 

NOME E COGNOME: ANGELA COLLURA 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di risultato; titolo rilevante ai fini della progre ssione economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 

 
Titolo obiettivo 

 

 
Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

Descrizione 

Indicatore 

 

 
Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 

 
Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 

 

 

 

 

 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 

 

Attuazione 

della 

sezione 

Trasparenza 

e Integrità 

 

 
Dare  attuazione  al 

Programma approvato 

dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di 

pubblicazione di 

propria competenza 

così come 

individuato nell' alle gato 

al Programma. 

Adeguamento del sito 

istituzionale ai sensi del 

D.lgs 50/2016 e del 

FOIA. 

 

 

 

 

 

 

Attuazione del 

Programma 

 

 

 

 

 

 

 
15 

 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
Collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 

 

 

 
Ente 

 

 

 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 

 

 

 
Temporale 

 

 

 
Dare attuazione al 

Programma 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di 

pubblicazione di 

propria 

competenza. 

 

 

 

 

 

 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 
Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 

 

 
Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli obblighi di di 

propria competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 

 

 

 
Attuazione del 

Piano 

 

 

 

 
 

 
15 

 

 

 

 
 

 
nessuno 

 

 

 

 
 

 
Collaboratori 

 

 

 

 
 

 
nessuno 

 

 

 

 
 

 
nessuna 

 

 

 

 
 

 
Ente 

 

 

 

 
 

 
no 

 

 

 

 
 

 
Temporale 

 
Dare attuazione a 

tutte le misure 

previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di di 

propria competenza 

così come 

individuato nel 

Piano. 

 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 

 

 

 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 

 

 

 

 
Digitalizzazione 

 
 

Sportello digitale : 

caricamento di tutta la 

modulistica sul sito 

istituzionale. Attuazione di 

tutte le misure per le quali si 

è avuto il finanziamento 

le gato al PNRR. 

 
 

 

 

 
Attuazione 

obiettivo 

 
 

 

 

 

 
15 

 
 

 

 

 

 
nessuno 

 
 

 

 

 

 
Collaboratori 

 
 

 

 

 

 
nessuno 

 
 

 

 

 

 
nessuna 

 
 

 

 

 

 
Ente 

 
 

 

 

 

 
no 

 
 

 

 

 

 
Temporale 

 
Sportello digitale : 

caricamento   di 

tutta la modulistica 

sul sito 

istituzionale. 

Attuazione di tutte 

le misure per le 

quali si è avuto il 

finanziamento 

le gato al PNRR. 

 
 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   
 

 

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

Obiettivo trasversale  Verifica e controllo 

gestione 

appalti e 

rendicontazio

ne bandi e 

finanziamenti

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Il presente obiettivo intende 

verificare 

semestralmente 

l'andamento degli 

appalti e bandi e 

finanziamenti 

ricevuti. E' necessario 

verificare che le ditte 

appaltatrici svolgano 

come da capitolato la 

gestione degli 

appalti. 

Successivamente 

ciascun responsabile 

dovrà svolgere un 

report semestrale 

sull'andamento degli 

appalti affidati da 

ciascun settore 

Attuazione 

obiettivo 

15 nessuno  

 

 

 

 
Collaboratori  

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 
 
 
 

Ente 

 
 
 
 
 

no 

 

 

 

 

 
efficacia 

 

 

 
Ottimizzazione del 

funzionamento dei 

serviziaffidati in 

appalto   

 

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in cui 

non sia raggiunto il 

risultato atteso. 
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COM UNE DI 
LANZO TORINESE 

AREA ECONOMICA FINANZIARIA  /TRIBUTI  ANNO 2023 

NOME E COGNOME: GIUSY NEGRO 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di risultato; titolo rilevante ai fini della progre ssione economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 

 
Titolo obiettivo 

 

 
Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

Descrizione 

Indicatore 

 

 
Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 

 
Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 

 

 

 

 

 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 

 

Attuazione 

della 

sezione 

Trasparenza 

e Integrità 

 

 
Dare  attuazione  al 

Programma approvato 

dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di 

pubblicazione di 

propria competenza 

così come 

individuato nell' alle gato 

al Programma. 

Adeguamento del sito 

istituzionale ai sensi del 

D.lgs 50/2016 e del 

FOIA. 

 

 

 

 

 

 

Attuazione del 

Programma 

 

 

 

 

 

 

 
15 

 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
Collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 

 

 

 
Ente 

 

 

 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 

 

 

 
Temporale 

 

 

 
Dare attuazione al 

Programma 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di 

pubblicazione di 

propria 

competenza. 

 

 

 

 

 

 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 
Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 

 

 
Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli obblighi di di 

propria competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 

 

 

 
Attuazione del 

Piano 

 

 

 

 
 

 
15 

 

 

 

 
 

 
nessuno 

 

 

 

 
 

 
Collaboratori 

 

 

 

 
 

 
nessuno 

 

 

 

 
 

 
nessuna 

 

 

 

 
 

 
Ente 

 

 

 

 
 

 
no 

 

 

 

 
 

 
Temporale 

 
Dare attuazione a 

tutte le misure 

previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di di 

propria competenza 

così come 

individuato nel 

Piano. 

 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 

 

 

 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 

 

 

 

 
Digitalizzazione 

 
 

Sportello digitale : 

caricamento di tutta la 

modulistica sul sito 

istituzionale. Attuazione di 

tutte le misure per le quali si 

è ottenuto del finanziamento 

le gato al PNRR. 

 
 

 

 

 
Attuazione 

obiettivo 

 
 

 

 

 

 
15 

 
 

 

 

 

 
nessuno 

 
 

 

 

 

 
Collaboratori 

 
 

 

 

 

 
nessuno 

 
 

 

 

 

 
nessuna 

 
 

 

 

 

 
Ente 

 
 

 

 

 

 
no 

 
 

 

 

 

 
Temporale 

 
Sportello digitale : 

caricamento   di 

tutta la modulistica 

sul sito 

istituzionale. 

Attuazione di tutte 

le misure per le 

quali si è avuto il 

finanziamento 

le gato al PNRR. 

 
 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   
 

 

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

Obiettivo annuale 

operativo 

 

 

 

Recupero evasione tributi 

comunali 

 

 

  assicurare l'uniforme e 

imparziale applicazione dei 

tributi comunali in 

particolare dell'IMU e di 

contrastare i fenomeni di 

evasione/elusione così da 

garantire  l'entrata tributaria 

rappresentata dal relativo 

gettito. 

 

 

 
Attuazione 
obiettivo 

 

 

 

 

 
40 
 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 
Collaboratore 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 
Ente 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 
Temporale 

 

completamento 

controlli ed invio 

accertamenti relativi 

agli anni in scadenza 

entro il 31.12 

 

 

 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

Decurtazione totale del 

punte ggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

Obiettivo annuale 
operativo 

Supporto servizi 

demografici  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

A seguito dell'assenza per maternità 

della dipendente in ruolo presso 

l'ufficio anagrafe il personale del 

settore tributi supporterà il personale 

dei servizi demografici per alcune ore 
settimanali principalmente durante 

l'orario di apertura al pubblico o in 

caso di assenza della dipendente del 

servizio stato civile. 

 

 

  Funzionamnto ddei 

servizi demograficio 

15 nessuna collaboratore Area 

amministrativa 

nessuna ente no Efficacia  

 

Economia di spesa per 

le sostituzioni 
Scad. 

30.06.2023 

   
 
 
 

Decurtazione totale del 
punte ggio nel  caso  in cui 

non sia raggiunto il 
risultato atteso 
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Obiettivo trasversale  Verifica e controllo 

gestione appalti e 

rendicontazione bandi e 

finanziamenti 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

Il presente obiettivo intende 
verificare semestralmente 
l'andamento degli appalti e bandi e 
finanziamenti ricevuti. E' necessario 
verificare che le ditte appaltatrici 
svolgano come da capitolato la 
gestione degli appalti. 
Successivamente ciascun 
responsabile dovrà svolgere un 
report semestrale sull'andamento 
degli appalti affidati da ciascun 
settore 

Attuazione obiettivo 15 nessuno  

 

 

 

 
Collaboratori  

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
 
no 

 

 

 

 

 
efficacia 

 

 

 
Ottimizzazione del 

funzionamento dei 

serviziaffidati in 

appalto   

 

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in cui 
non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI 
LANZO TORINESE 

AREA AMMINISTRATIVA  ANNO 2023 

NOME E COGNOME: MARINO FRANCESCA pro tempore  

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di  risultato; titolo rilevante  ai  fini  della progressione  economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 

 
Titolo obiettivo 

 

 
Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

 
Descrizione Indicatore 

 

 
Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 

 
Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 

 

 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 
 

Attuazione della 

sezione 

Trasparenza e 

Integrità 

 
 

Dare attuazione al Programma 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di pubblicazione di 

propria competenza così come 

individuato nell' allegato al 

Programma. 

Adeguamento del sito 

istituzionale ai sensi del D.lgs 

50/2016 e del FOIA. 

 

 

 

 

 

 
Attuazione del 

Programma 

 

 

 

 

 
 
 

15 

 

 

 

 

 
 
 

nessuno 

 

 

 

 

 
 
 

Collaboratori 

 

 

 

 

 
 
 

nessuno 

 

 

 

 

 
 
 

nessuna 

 

 

 

 

 
 
 

Ente 

 

 

 

 

 
 
 

no 

 

 

 

 

 
 
 

Temporale 

 

 

 

Dare attuazione al 

Programma approvato 

dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di 

pubblicazione di propria 

competenza. 

 

 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 
 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 
 

 

Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 

 
 

Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di di propria 

competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 
 

 

 

 
Attuazione del 

Piano 

 

 
 

 

 

 

15 

 

 
 

 

 

 

nessuno 

 

 
 

 

 

 

Collaboratori 

 

 
 

 

 

 

nessuno 

 

 
 

 

 

 

nessuna 

 

 
 

 

 

 

Ente 

 

 
 

 

 

 

no 

 

 
 

 

 

 

Temporale 

 

 
 

Dare attuazione a tutte 

le misure previste dal 

Piano approvato dall' 

Ente adempiendo agli 

obblighi di di propria 

competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 
 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 
 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 
 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 
 

 
Digitalizzazione 

Bandi PNRR 

 

Gestione appalti per la digitalizzazione 

e contributo PNRR. 

Avvio portale comunale 
 

 
Sportello digitale: caricamento di 

tutta la modulistica sul sito 

istituzionale. Attuazione di  tutte 

le  misure  per le  quali si è  avuto 

il finanziamento legato al PNRR. 

 

 

 

 
 

 
Attuazione 

obiettivo 

 

 

 

 
 

 

15 

 

 

 

 
 

 

nessuno 

 

 

 

 
 

 

Collaboratori 

 

 

 

 
 

 

nessuno 

 

 

 

 
 

 

nessuna 

 

 

 

 
 

 

Ente 

 

 

 

 
 

 

no 

 

 

 

 
 

 

Temporale 

 

 
Sportello digitale: 

caricamento di tutta la 

modulistica sul sito 

istituzionale. 

Attuazione di tutte le 

misure per le quali si è 

avuto il finanziamento 

legato al PNRR. 

 

 

 

 
 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

Obiettivo trasversale  Verifica e controllo 

gestione appalti e 

rendicontazione 

bandi e 

finanziamenti 

 

 
 

 

 

 

 

Il presente obiettivo intende 
verificare semestralmente 
l'andamento degli appalti e bandi e 
finanziamenti ricevuti. E' necessario 
verificare che le ditte appaltatrici 
svolgano come da capitolato la 
gestione degli appalti. 
Successivamente ciascun 
responsabile dovrà svolgere un 
report semestrale sull'andamento 
degli appalti affidati da ciascun 

Attuazione 

obiettivo 

15 nessuno  

 

 

 

 
Collaboratori  

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 
 
 
 

Ente 

 
 
 
 
 

no 

 

 

 

 

 
efficacia 

 

 

 

Ottimizzazione del 

funzionamento dei 

serviziaffidati in appalto   

 

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 
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settore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI 
LANZO TORINESE 

AREA ISTRUZIONE E CULTURA  ANNO 2023 

NOME E COGNOME: MARINO FRANCESCA 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di  risultato; titolo rilevante  ai  fini  della progressione  economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 

 
Titolo obiettivo 

 

 
Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

 
Descrizione 
Indicatore 

 

 
Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 

 
Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 

 

 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 
 

Attuazione della 

sezione 

Trasparenza e 

Integrità 

 
 

Dare attuazione al Programma 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di pubblicazione di 

propria competenza così come 

individuato nell' allegato al 

Programma. 

Adeguamento del sito 

istituzionale ai sensi del D.lgs 

50/2016 e del FOIA. 

 

 

 

 

 

 
Attuazione del 

Programma 

 

 

 

 

 

 
 

10 

 

 

 

 

 

 
 

nessuno 

 

 

 

 

 

 
 

Collaboratori 

 

 

 

 

 

 
 

nessuno 

 

 

 

 

 

 
 

nessuna 

 

 

 

 

 

 
 

Ente 

 

 

 

 

 

 
 

no 

 

 

 

 

 

 
 

Temporale 

 

 

 

Dare attuazione al 

Programma 

approvato dall' 

Ente adempiendo 

agli obblighi di 

pubblicazione di 

propria competenza. 

 

 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 
 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 
 

 

Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 

 
 

Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di di propria 

competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 
 

 

 

 
Attuazione del 

Piano 

 

 
 

 

 

 

10 

 

 
 

 

 

 

nessuno 

 

 
 

 

 

 

Collaboratori 

 

 
 

 

 

 

nessuno 

 

 
 

 

 

 

nessuna 

 

 
 

 

 

 

Ente 

 

 
 

 

 

 

no 

 

 
 

 

 

 

Temporale 

 

 
 

Dare attuazione a 

tutte le misure 

previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di di 

propria competenza 

così come 

individuato nel 

Piano. 

 

 
 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 
 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 

 

 

Digitalizzazione 

 

 

 

 
Sportello digitale: caricamento di 

tutta la modulistica sul sito 

istituzionale. Attuazione di  tutte 

le  misure  per le  quali si è  avuto 

il finanziamento legato al PNRR. 

 

 

 

 

 

 
Attuazione 

obiettivo 

 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

nessuno 

 

 

 

 

 

 

Collaboratori 

 

 

 

 

 

 

nessuno 

 

 

 

 

 

 

nessuna 

 

 

 

 

 

 

Ente 

 

 

 

 

 

 

no 

 

 

 

 

 

 

Temporale 

 

 
Sportello 

digitale: 

caricamento di 

tutta la 

modulistica sul sito 

istituzionale. 

Attuazione di tutte 

le misure per le 

quali si è avuto il 

finanziamento 

legato al pnrr con 

particolare 

riguardo ai servizi 

per l’istruzione 

 

 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 
 

Obiettivo annuale di 

area 

 

 

 

 

 
Convenzioni del 

sistema 
bibliotecario (22-

24) 

 

 

 

 

Al fine di ottimizzare la gestione 

del prestito interbibliotecario tra 

le biblioteche comunali della 

zona, sarà necessario avviare un 

confronto con le rispettive 

biblioteche aderenti al fine di 

stipulare delle convenzioni per la 

 

 

 

 

 
Attuazione 
obiettivo 

 

 

 

 

 
15 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
Collaboratori 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 

 
Ente 

 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 

 
Temporale 

 

 

 
Migliaramento della 

gestione del prestito 

interbibliotecario e 

stipule convenzioni 

 

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 
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gestione dei servizi. 

 

 

 

 

 

Obiettivo annuale di 

area 

 

 

 

Riorganizzazione della 

circolazione libraria 

attivazione della circolazione 

libraria (movimentazione dei 

libri di tutte le biblioteche con 

possibilità di recapito dei volumi 

presso qualunque biblioteca del 

Sistema, senza costi aggiuntivi a 

carico degli utenti) in maniera 

strutturata, nonchè riorganizzare 

la procedura in modo strutturato 

mediante il gestionale 

informatico. 

 
 
 
 

Attuazione 
obiettivo 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
Collaboratori 
biblioteca 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 

 
Ente 

 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 

 
Temporale 

 

 

 
Miglioramento della 
gestione del prestito 
interbibliotecario  

 

 

 

 
 

Scad. 
31.12.2023 

   

 

 
Decurtazione totale del 
punteggio nel  caso  in cui 
non sia raggiunto il 
risultato atteso. 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo biennale di 

area 

Carta dei servizi per la 

Bilblioteca e 

Regolamento gestione 

CENTRO 

DOCUMENTAZIONE 

DAL 2023 

Regolamento per la gestione del 
centro documentale 

Attuazione 

obiettivo 

10 nessuno  

 

 

 

 
Collaboratori 
biblioteca 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 
 
 
 
Utenti 
biblioteca 
Ente 

 
 
 
 
 
no 

 

 

 

 

 
Temporale 

 

 

 
Miglioramento della 
gestione del prestito 
interbibliotecario   

 

 

 

 
 

Scad. 
31.12.2023 

   

 

 
Decurtazione totale del 
punteggio nel  caso  in cui 
non sia raggiunto il 
risultato atteso. 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo annuale  di 

area 

Gestione in economia 

delle attività di 

elaborazione grafica 

delle locandine 

promozionali degli 

eventi, manifestazioni, 

rassegne, convegni 

Elaborazione del progetto grafico in 
economia delle locandine di 

promozione eventi pubblicazione nel 
sito istituzionale, invio di newsletter, 
stampa dei medesimi nei vari formati 
e coordinamento della distribuzione 

nei negozi e nelle bacheche 

Attuazione 

obiettivo 

15 nessuno  

 
 

 

 
Collaboratori  

 

 
 

 

 
nessuno 

 

 
 

 

 
nessuna 

 
 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
 
no 

 

 
 

 

 
Economico e di 
efficacia 

 

 
 
Riduzione spese per 
incarichi di locandine 
pubblicitarie   

 

 
 

 
 

Scad. 
31.12.2023 

   

 
 
Decurtazione totale del 
punteggio nel  caso  in cui 
non sia raggiunto il 
risultato atteso. 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo biennale di 

area 

Formazione dei ruoli 

per il recupero delle 

rette scolastiche non 

pagate (a.s. 2022-

2023) 

Attività di recupero rette scolastiche 
non pagate 

Attuazione 

obiettivo 

15 nessuno  

 

 

 

 
Collaboratori  

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
 
no 

 

 

 

 

 
economico 

 

 

 
Recupero crediti per 
economizzare il 
servizio   

 

 

 

 
 

Scad. 
31.12.2023 

   

 

 
Decurtazione totale del 
punteggio nel  caso  in cui 
non sia raggiunto il 
risultato atteso. 

 

Obiettivo trasversale  Verifica e controllo 

gestione appalti e 

rendicontazione bandi 

e finanziamenti 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

  

Il presente obiettivo intende verificare 
semestralmente l'andamento degli 

appalti e bandi e finanziamenti 
ricevuti. E' necessario verificare che le 

ditte appaltatrici svolgano come da 
capitolato la gestione degli appalti. 

Successivamente ciascun responsabile 
dovrà svolgere un report semestrale 
sull'andamento degli appalti affidati 

da ciascun settore 

Attuazione 

obiettivo 

15 nessuno  

 

 

 

 
Collaboratori  

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 
nessuna 

 
 
 
 
Ente 

 
 
 
 
 
no 

 

 

 

 

 
efficacia 

 

 

 
Ottimizzazione del 
funzionamento dei 
serviziaffidati in 
appalto   

 

 

 

 
 

Scad. 
31.12.2023 

   

 

 
Decurtazione totale del 
punteggio nel  caso  in cui 
non sia raggiunto il 
risultato atteso. 
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COMUNE DI 
LANZO TORINESE 

AREA TECNICA PATRIMONIO  ANNO 2023 

NOME E COGNOME: PUGLIESE VINCENZO 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di  risultato; titolo rilevante  ai  fini  della progressione  economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 

 
Titolo obiettivo 

 

 
Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato finale 

che si vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

 
Descrizione 
Indicatore 

 

 
Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 

 
Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 

 

 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 
 

Attuazione della 

sezione 

Trasparenza e 

Integrità 

 
 

Dare attuazione al Programma 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di pubblicazione di 

propria competenza così come 

individuato nell' allegato al 

Programma. 

Adeguamento del sito 

istituzionale ai sensi del D.lgs 

50/2016 e del FOIA. 

 

 

 

 

 

 
Attuazione del 

Programma 

 

 

 

 

 

 
 

15 

 

 

 

 

 

 
 

nessuno 

 

 

 

 

 

 
 

Collaboratori 

 

 

 

 

 

 
 

nessuno 

 

 

 

 

 

 
 

nessuna 

 

 

 

 

 

 
 

Ente 

 

 

 

 

 

 
 

no 

 

 

 

 

 

 
 

Temporale 

 

 

 

Dare attuazione al 

Programma 

approvato dall' 

Ente adempiendo 

agli obblighi di 

pubblicazione di 

propria competenza. 

 

 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 
 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 
 

Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 

 

 

Dare attuazione a tutte le 

misure previste dal Piano 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di di propria 

competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 

 
 

 

 
Attuazione del 

Piano 

 

 

 
 

 

 

15 

 

 

 
 

 

 

nessuno 

 

 

 
 

 

 

Collaboratori 

 

 

 
 

 

 

nessuno 

 

 

 
 

 

 

nessuna 

 

 

 
 

 

 

Ente 

 

 

 
 

 

 

no 

 

 

 
 

 

 

Temporale 

 

 
 

Dare attuazione a 

tutte le misure 

previste dal Piano 

approvato dall' Ente 

adempiendo agli 

obblighi di di 

propria competenza 

così come 

individuato nel 

Piano. 

 

 

 
 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 
 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 

 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 
 

 

 

 

 

Digitalizzazione 

 
 

 

 
Sportello digitale: caricamento di 

tutta la modulistica sul sito 

istituzionale. Attuazione di  tutte 

le  misure  per le  quali si è  avuto 

il finanziamento legato al PNRR. 

 
 

 

 

 

 
Attuazione 

obiettivo 

 
 

 

 

 

 

15 

 
 

 

 

 

 

nessuno 

 
 

 

 

 

 

Collaboratori 

 
 

 

 

 

 

nessuno 

 
 

 

 

 

 

nessuna 

 
 

 

 

 

 

Ente 

 
 

 

 

 

 

no 

 
 

 

 

 

 

Temporale 

 

 
Sportello 

digitale: 

caricamento di 

tutta la 

modulistica sul sito 

istituzionale. 

Attuazione di tutte 

le misure per le 

quali si è avuto il 

finanziamento 

legato al PNRR. 

 
 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   
 

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 
 

 

 
 

Obiettivo annuale di 

area 

 
 

 

 

 
Bandi PNRR 

 
 

 

 
Gestione di tutti i bandi 

finanziati dal PNRR secondo i 

termini fissati dai bandi. 

 
 

 

 

 
Seguire  iter 

 
 

 

 

 
55 

 
 

 

 

 
nessuno 

 
 

 

 

 
Collaboratori 

 
 

 

 

 
nessuno 

 
 

 

 

 
nessuna 

 
 

 

 

 
Ente 

 
 

 

 

 
no 

 
 

 

 

 
Temporale 

 
 

 

Gestione di tutti i 

bandi finanziati dal 

PNRR 

secondo i termini 

fissati dai bandi. 

 
 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   
 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 
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COMUNE DI 
LANZO TORINESE 

AREA POLIZIA MUNICIPALE ANNO 2023 

NOME E COGNOME: AIROLA FLAVIO 

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO : es. % indennità di  risultato; titolo rilevante  ai  fini  della progressione  economica 

 

Tipologia dell' 

obiettivo 

 

 
Titolo obiettivo 

 

 
Descrizione obiettivo 

Target 

(risultato 

finale che si 

vuole 

conseguire) 

Peso 

attribuito 

all' 

obiettivo 

 
Risorse 

economiche 

assegnate 

Risorse umane 

appartenenti all' 

area coinvolte: 

contributor 

 
Altri uffici o 

altri Enti 

coinvolti 

 
Risorse 

strumentali 

necessarie 

 

Stakehol 

der 

 
Customer 

satisfacti 

on 

 

Tipologia 

indicatore 

 

 
Descrizione Indicatore 

 

 
Valore atteso 

 

Valore 

raggiunto 

 

 
Scostamento 

 

Sistema di 

decurtazione 

 

Decurtazione 

attuata 

 

 

 

 

 

 

 
Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 

 

 
Attuazione della 

sezione 

Trasparenza e 

Integrità 

 

 

 

Dare attuazione al Programma 

approvato dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di pubblicazione di 

propria competenza così come 

individuato nell' allegato al 

Programma. Adeguamento del sito 

istituzionale ai sensi del D.lgs 

50/2016 e del FOIA. 

 

 

 

 

 

 

 
Attuazione del 

Programma 

 

 

 

 

 

 

 
 

10 

 

 

 

 

 

 

 
 

nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
 

Collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 
 

nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
 

nessuna 

 

 

 

 

 

 

 
 

Ente 

 

 

 

 

 

 

 
 

no 

 

 

 

 

 

 

 
 

Temporale 

 

 

 

 
 

Dare attuazione al 

Programma approvato 

dall' Ente adempiendo 

agli obblighi di 

pubblicazione di propria 

competenza. 

 

 

 

 

 

 

 
Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 

 

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 

Attuazione del 

Piano 

Anticorruzione 

2023 - 2025 

 

 

 

 
Dare attuazione a tutte le misure 

previste dal Piano approvato dall' 

Ente adempiendo agli obblighi  di 

di propria competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 

 

 

 
 

Attuazione del 

Piano 

 

 

 

 

 

 
10 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 
Collaboratori 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 

 

 
Ente 

 

 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 

 

 
Temporale 

 

 
 

Dare attuazione a tutte 

le misure previste dal 

Piano approvato dall' 

Ente adempiendo agli 

obblighi di di propria 

competenza così come 

individuato nel Piano. 

 

 

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 

 

 

 
 

Obiettivo annuale 

trasversale 

 

 

 

 

 

 
Digitalizzazione 

 

 

 

 
Sportello digitale: caricamento di 

tutta la modulistica sul sito 

istituzionale.  Attuazione   di  tutte 

le misure per le quali si è avuto il 

finanziamento legato al PNRR. 

 

 

 

 

 
 

Attuazione 

obiettivo 

 

 

 

 

 

 
15 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 
Collaboratori 

 

 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 

 

 
Ente 

 

 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 

 

 
Temporale 

 

 
Sportello digitale: 

caricamento di tutta la 

modulistica sul sito 

istituzionale. 

Attuazione di tutte le 

misure per le quali si è 

avuto il finanziamento 

legato al PNRR. 

 

 

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 

 

 

Decurtazione totale del 

punteggio nel  caso  in 

cui non sia raggiunto il 

risultato atteso. 

 

 

 
 

 

Obiettivo annuale 

operativo 

Ricognizione  dehors 

estivi  e 

verifica 

possesso 

requisiti 

professionali 

previsti dalla 

Regione 

Piemonte nei 

confronti 

degli esercizi 

pubblici 

 

 
 
 

Sopralluoghi presso edifici 

pubblici e verifica regolarità 

documentazione necessaria per la 

permanenza sul teritorio 

 

 
 
 

Potenziamento 

vigilanza 

del 

territorio 

 

 
 

 
15 

 

 
 

 
nessuna 

 

 
 

 
Tutti  i  vigili 

 

 
 

 
nessuno 

 

 
 

 
nessuna 

 

 

 
utenza 

interna/ 

esterna 

 

 
 

 
no 

 

 
 

 
Temporale 

 

 

Verifica possesso 

requisiti 

professionali previsti 

dalla Regione 

Piemonte nei 

confronti degli 

esercizi pubbV  

 

 
 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel caso di 

mancato 

raggiungimento dell' 

obiettivo. 

 

 

 

 

 

Obiettivo annuale 

operativo 

 

 

 
Miglioramento del 

presidio del 

territorio per 

aumentare la 

sensazione di 

sicurezza 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attuazione dell'estensione del 
servizio di presidio del territorio in 
giornata festiva (domenica) e in 
occasione delle manifestazioni in 
festivi infrasettimanali  
 
Servizio di vigilanza all'interno del 
Parco del Ponte del Diavolo e delle 
altre aree verdi (es. P.I.A.) 
   
Controllo corretta custodia dei cani 
nei luoghi pubblici 

 

 

 
 

Potenziamento 

vigilanza 

 

 

 

 
20 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 

 
Tutti  i  vigili 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 
utenza 

interna/ 

esterna 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 
Temporale 

 

 

Miglioramento del presidio 

del territorio 

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel caso di 

mancato 

raggiungimento dell' 

obiettivo. 
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Obiettivo annuale 

operativo 

 

Revisione aree 

mercatali al fine di 
favorire la massima 

occupazione dei posti 

occupati durante le 

fiere e anticipazione 

delle fiere di 

primavera e autunno 

alla domenica in via 

sperimentale 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  
 

 

 

 
 

Predisposizione atti relativi 

allo spostamento delle date di 

svolgimento delle c.d. fiere 

annuali. 

 

Predisposizione atti relativi allo 

spostamento delle date di 

svolgimento delle c.d. fiere 

annuali. 

 

 

 
 

Miglioramento 

Offerta 

commercial 
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nessuna 

 

 

 

 
Tutti  i  vigili e 
collaboratore 

 

 

 

 
nessuno 

 

 

 

 
nessuna 

 

 

 
utenza 

interna/ 

esterna 

 

 

 

 
no 

 

 

 

 
Temporale 

 

 

 
riRevisione aree 

mercatali al fine di 

favorire la massima 

occupazione dei posti 

occupati durante le 

fiere e anticipazione 

delle fiere di primavera 

e autunno alla 

domenica in via 

sperimentale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

Scad. 

31.12.2023 

   

 
Decurtazione totale del 

punteggio nel caso di 

mancato 

raggiungimento dell' 

obiettivo. 
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2.2.2 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

PREMESSA 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 

mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 

Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 

contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee” in quanto 

necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Il presente Piano di azioni positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, e dall’altro 

vuole porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità, in 

considerazione della realtà e delle dimensioni dell’Ente. 

La normativa di riferimento è la seguente: 

∎ Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, adottata e 

sottoscritta,dagli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa, il 12 maggio 2006 ad 

Innsbruck; 

∎ Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione 

del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione 

e impiego; 

∎ Decreto Legislativo 11.4.2006 n° 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 

6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, ed in particolare l’art. 48; 

∎ D.Lgs. 25 gennaio 2010 n° 5 con il quale lo Stato Italiano ha recepito la predetta Direttiva; 

∎ art. 8 comma 1 lett. h) del D.Lgs. 150/2009 “1. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa concerne: …omissis….h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 

opportunità”; 

∎ art. 10 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 150/2009; 

∎ direttiva 4 marzo 2011 del Ministero per la pubblica amministrazione, recante “Linee guida sulle modalità 

di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni”; 

∎ Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla “Strategia dell’UE per la parità tra uomini e 

donne dopo il 2015” che ha sottolineato l’importanza di azioni positive che favoriscano la conciliazione tra 

vita familiare, privata e vita professionale, quali modalità di lavoro flessibile (part-time, telelavoro, smart 

working) e la Roadmap della Commissione europea "New start to address the challenges of worklife balance 

faced by working Families" (2015), che delinea le iniziative da adottare peraumentare l’occupazione femminile 

come previsto dalla citata Strategia Europa 2020. 

∎ legge 23 novembre 2012, n. 215; 

∎ decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 che ha introdotto 

disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere; 

∎ decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita 

e di lavoro”, in attuazione del c.d. “Jobs act”, il quale ha apportato modifiche al T.U. in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, introducendo 

misure finalizzate a tutelare la maternità e la paternità per rendere, tra l’altro, più flessibile la fruizione dei 

congedi parentali e favorire, in tal modo, le opportunità di conciliazione per la generalità delle lavoratrici e dei 

lavoratori anche nel settore pubblico; 

∎ legge 7 agosto 2015, n. 124; 

∎ Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, approvato nella seduta del 

Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017; 

∎ direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3 recante “Indirizzi per l'attuazione 

dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti 

all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti”; 

∎ seguenti articoli del D.lgs. 165-2001: 1 comma 1 lett. c), 6 commi 1 e 6, 7 comma 1, 57; 

∎ Direttiva n° 2 del 16.7.2019 del sottosegretariato delegato alle pari opportunità del Ministero per la pubblica 

amministrazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica – “ 
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Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 

amministrazioni pubbliche"; 
In particolare Il Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art.6 

della legge 28 novembre 2005, n. 246”, all’art. 48 prevede “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 

1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche  ad 

ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici (omissis) predispongono  piani 

di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  

Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali 

esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza 

femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi”. 

L’art. 42 dello stesso Decreto legislativo recita: 

“1. Le azioni positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 

realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione 

femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. 
2. Le azioni positive di cui al comma 1 hanno in particolare lo scopo di: 

✓ eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di 

carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

✓ favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento 

scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

✓ favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle 

lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

✓ superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 

sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 

carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

✓ promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono 

sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

✓ favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i 

due sessi”. 

 Gli Enti locali, ed in particolare il Comune, rappresentando l’istituzione più vicina ai cittadini ed alle cittadine, 

devono per primi promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando azioni che servano ad incentivare 

le iniziative delle donne atte a rimuovere gli ostacoli presenti nel mondo del lavoro, nella realtà sociale, nelle 

istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 

 Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza e di pari 

opportunità, il Comune di Lanzo torinese adotta il presente Piano di Azioni Positive, conformemente a quanto 

disposto dal  Decreto Legislativo n. 198/2006. 

 Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte 

le lavoratrici ed ai lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari 

disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale. 

 Nel periodo di vigenza del Piano, il personale dipendente e le organizzazioni sindacali potranno presentare 

pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti all’Amministrazione comunale in modo da poterlo rendere 

dinamico ed effettivamente efficace. 

 

SITUAZIONE ATTUALE 

La situazione attuale del personale dipendente in servizio (al 31.12.2022), a tempo determinato e indeterminato, 

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 
- DIPENDENTI al 30.03.2023 n. 28 + 1 Responsabile ragioneria in convenzione, di cui: 

- DONNE N. 15 

- UOMINI N. 14 

oltre al Segretario Comunale (donna). 

La situazione organica, per quanto riguarda i dipendenti nominati Responsabili ed ai quali sono state conferite le 

funzioni e competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., è così rappresentata: 

Responsabili di Settore: 
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- DONNE N. 3 

- UOMINI N. 2 

- TOTALE N. 5 (oltre alle funzioni dirigenziali attribuite al Segretario Comunale). 

 

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, il D.Lgs. 

198/2006. 

 

OBIETTIVI 

Nel corso del prossimo triennio il Comune di Lanzo Torinese intende realizzare un piano di azioni positive teso a: 

 

OBIETTIVO 1 - garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

 

OBIETTIVO 2 - promuovere le pari opportunità in materia di formazione ed aggiornamento; 

 

OBIETTIVO 3 - favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 

una diversa organizzazione delle condizioni e del tempo di lavoro, e l’utilizzo di forme di flessibilità oraria, 

finalizzate a favorire la conciliazione dei tempi di vita e dei tempi di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo 

legate alla genitorialità; 

 

OBIETTIVO 4 - promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 

 

 AZIONI POSITIVE 

 

 

OBIETTIVO 1 – Ambiti di azione 

Il Comune di Lanzo Torinese si impegna a continuare ad assicurare, nella composizione delle commissioni di 

concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune Lanzo 

Torinese si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori 

delle naturali differenze di genere. 

Non ci sono, al momento,  posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

 

OBIETTIVO 2 – Ambiti di azione 

Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti e specialmente i neoassunti , di sviluppare 

un approfondita conoscenza della normativa inerente il settore di competenza, della normativa trasversale 

[anticorruzione, obblighi di trasparenza] e sulle procedure interne  ed  una crescita professionale e/o di carriera. 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli dei 

lavoratori/lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori/lavoratrici portatori di handicap. 

A tal fine verrà privilegiata, quando possibile, l’organizzazione di corsi di formazione in house o in 

videoconferenza. 

Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente dal lavoro per lungo tempo, prevedendo 

speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente al momento del 

rientro, al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

Affiancamento della persona in rientro al lavoro da parte del Responsabile del servizio o suo sostituto e 

predisposizione di eventuali iniziative formative per colmare possibili lacune. 

 

OBIETTIVO 3 – Ambiti di azione 

Il Comune di Lanzo Torinese, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche, 

si impegna, nel rispetto della normativa vigente, ad appoggiare il part-time e il lavoro agile nei limiti di legge 

nonché a prevedere, compatibilmente con le esigenze di servizio, articolazioni orarie diverse e temporanee in 

presenza di particolari esigenze dei lavoratori/lavoratrici dovute a documentata necessità di assistenza e cura 

nei confronti di disabili, anziani, minori. 

Prevede, inoltre, agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 
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servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere 

rientri anticipati. 

 
RISORSE NECESSARIE 

Il Comune di Lanzo torinese si impegna ad assicurare le risorse necessarie per il raggiungimento dei suddetti 

obiettivi. 

 

 

 

DURATA 

Il presente Piano ha validità triennale. Lo stesso verrà pubblicato all’albo pretorio e sul sito istituzionale. 

Di esso verrà data informazione al personale. 

Il Piano viene trasmesso alle organizzazioni sindacali di categoria (tramite le RSU) e alla consigliera di parità 

della provincia di Torino. 

Nel periodo di vigenza del Piano potranno essere presentati pareri osservazioni, suggerimenti e possibili 

soluzioni a problemi incontrati da parte dei dipendenti al fine di poter procedere alla scadenza ad un 

aggiornamento adeguato e condiviso.
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Sottosezione 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza individua i processi ed in particolare le attività a più elevato rischio 

corruttivo e le conseguenti misure di prevenzione e gestione del rischio, sulla base delle indicazioni della dirigenza e 

gli obblighi di Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e ss.mm. e delle disposizioni del PNA 2019 e del PNA 2022 in 

una logica di integrazione con gli obiettivi delle sottosezioni precedenti, funzionali alle strategie di creazione di 

valore. 

 

 

 

2.3.1 – PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

PREMESSA 
L’art. 6 del D. L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 113/2021, ha introdotto il Piano 

integrato di attività e organizzazione PIAO, da elaborare ed approvare secondo le normative di settore e, in 

particolare, applicando il D. Lgs.n. 150/2009 e la L. n. 190/2012 e smi. 

Successivamente, in attuazione dell’art. 6, sono stati emanati: 

• il DM 132/2022 con il quale sono stati definiti struttura e contenuti del PIAO; 

• il DPR 81/2022, che ha individuato i piani la cui stesura è stata soppressa in quanto i loro contenuti sono 

stati assorbiti dal PIAO; 

• la circolare ANAC del 0 2/2/2022 “Sull’onda della semplificazione e della trasparenza - Orientamenti per 

la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” , con cui sono state fornite indicazioni operative per la 

predisposizione del Piano (o della sezione di Piano) anticorruzione e trasparenza; 

• il nuovo PNA 2023-2025, approvato dall’ANAC in data 16/11/2022, ha riproposto le medesime modalità 

di gestione del rischio del PNA 2019, ribadendo che la programmazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, ai sensi della L. n. 190/2012 smi confluiscono nel Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) ai sensi dell’art. 6, co. 1, del D. L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 

113/2021. 

In particolare, il D.M. n. 132/2022, ha previsto: 

• all’art. 3 che le misure di prevenzione e contrasto della corruzione siano programmate specificatamente 

nella sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione del PIAO che, al pari del piano anticorruzione, 

deve essere predisposta dal RPCT. 

• all’art. 1 che l’elaborazione e l’approvazione del PIAO, completo di tale  sottosezione, sostituisce l’obbligo 

di redigere il piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (DPR 81/2022, art. 1). 
 

2.3.1.1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
 

La figura del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata oggetto di 

significative modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo 97/2016 e s.m.i. 
La rinnovata disciplina: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (acronimo: RPCT); 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 

svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 7, prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 

dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 

norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel 

sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della 

propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ 

anticorruzione, n. 3.4). 

 
Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è stato nominato 
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il Segretario Comunale, giusto decreto del Sindaco n. 22 del 31.12.2021 pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente – Prevenzione della corruzione . 

 

Sulle attribuzioni e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

nonché sui profili relativi al coordinamento tra le attività del RPCT e quelle delle altre strutture dell'Ente, 

l’Autorità ha adottato la delibera n. 840 del 02.10.2018, in cui sono state date indicazioni interpretative ed 

operative con particolare riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del RPCT nel caso rilevi o 

siano segnalati casi di presunta corruzione. In particolare, nella delibera citata sono state fatte considerazioni 

generali sui poteri di controllo e verifica del RPCT sul rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, 

mentre si è rinviato alla Delibera 833/2016 per i poteri conferiti al RPCT per l’accertamento delle 

inconferibilità ed incompatibilità di incarichi e a successivi atti regolatori per i poteri istruttori in caso di 

segnalazioni di whistleblower. 

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il 

legislatore assegna al RPCT che è quello di proporre e di predisporre adeguati strumenti interni 

all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). Si è precisato che tali poteri 

si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di controllo interno delle amministrazioni ed enti 

al fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle 

amministrazioni anche al fine di contenere fenomeni di maladministration. In tale quadro, si è escluso che 

al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittimità e di regolarità 

amministrativa e contabile. Sui poteri istruttori degli stessi RPCT, e relativi limiti, in caso di segnalazioni di 

fatti di natura corruttiva si è valutata positivamente la possibilità che il RPCT possa acquisire direttamente 

atti e documenti o svolgere audizioni di dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una 

più chiara ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione. 

Sono stati affrontati anche temi più specifici sui rapporti fra RPCT di un’amministrazione vigilante e il 

RPCT di un ente vigilato, ritenendo che ogni RPCT è opportuno svolga le proprie funzioni in autonomia 

secondo le proprie responsabilità e competenze, ma non precludendo forme di leale collaborazione. 

Sono state svolteTuttavia alcune considerazioni sul rapporto fra i poteri di RPCT e quelli di segretario di 

un ente territoriale nel caso di coincidenza dei ruoli in capo ad un unico soggetto, rinviando necessariamente 

alle rispettive discipline di riferimento. 
Alla citata delibera, che qui si intende integralmente richiamata, si fa pertanto rinvio. 

Con riferimento al caso in cui il RPCT sia anche titolare o componente di organi con funzioni di controllo, 

occorre valutare attentamente le conseguenze e gli oneri che il cumulo di funzioni in capo al RPCT possono 

comportare. Resta comunque fermo che i poteri che possono essere esercitati in qualità di organo di controllo 

interno devono essere ben distinti da quelli che vengono esercitati come RPCT. Come già indicato 

dall’Autorità è da escludere, per evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore e 

controllato, che il RPCT possa ricoprire anche il ruolo di componente o di presidente dell’Organismo 

indipendente di valutazione (OIV), dell’Organismo di vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. 

 

Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, il legislatore 

con le modifiche apportate dal D. Lgs. 97/2016 (articolo 41, comma 1, lettera f) alla L. 190/2012 ha stabilito 

che l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al 

responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia 

ed effettività”. 
Pertanto secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

✓ il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale 

e per mezzi tecnici; 
✓ siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 

Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 

svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 

assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

Infine l’articolo 1, comma 9, lettera c) della Legge 190/2012 impone attraverso il PTPC la previsione di 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano. 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPC e, 

poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 
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Tuttavia, in considerazione della dimensione dell’Ente e della complessità della materia, al fine di 

raggiungere il maggior grado di effettività dell’azione di prevenzione e contrasto non si è costituito un 

gruppo permanente di lavoro ma il responsabile dell’anticorruzione collabora con i responsabili di settore 

per affrontare le tematiche specifiche del piano e per  verificarne l'efficace e concreta attuazione. 

 

2.3.1.2   Gli altri attori del sistema 
 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 

del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi 

come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo 

attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 

rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività 

dello stesso. 

 

L’organo di indirizzo politico deve: 

➔ valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

➔ tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

correttosvolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

➔ assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

➔ promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale. 

 
I Responsabili di Settore devono: 

➔ valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi dei propri settori; 

➔ partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

➔ curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione 

di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

➔ assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 

tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 

effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

➔ tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

 
I dipendenti devono: 

➔ collaborare fattivamente con il RPCT e avere un’ampia condivisione degli obiettivi e dei valori 

stessi del sistema di prevenzione; 
➔ rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT; 

➔ partecipare all’attività formativa in materia di prevenzione della corruzione 

 
L’Organo di Valutazione (OdV) deve: 

➔ offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

➔ fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
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rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

➔ favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo. 

 

I Responsabili di Settore e i dipendenti sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche 

in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con il Comune di 

Lanzo torinese, qualunque forma esso assuma. 

 

Tutti i dipendenti del Comune di Lanzo torinese devono mettere in atto le misure di prevenzione previste 

dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante 

ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate alla 

violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 

 

Il Comune di Lanzo torinese si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a tutti i 

citati dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in 

funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 

 

I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi 

dell’art.1, comma 14, della Legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le modalità previsti dalla 

vigente normativa nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 e s.m.i. 

I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti destinatari. 

Il codice di comportamento riapprovato con deliberazione della Giunta Comunale n. 175 del 21.12.2022 

costituisce fondamento e le disposizioni in esso contenute si integrano con quanto previsto nel presente 

piano. Detto codice è stato revisionato nel corso dell’anno 2022 ispirandosi alle Linee Guida approvate 

dall’ANAC con deliberazione n. 177 del 19.02.2020 e allo schema di D.P.R. recante “Regolamento 

concernente modifiche al D.P.R. 62/2013”. Sull’applicazione del codice di comportamento vigilano il 

Segretario Comunale, i Responsabili di Settore e l’Organo di valutazione. 

 

 
2.3.2 - OBIETTIVI STRATEGICI E PIANO DELLE PERFORMANCE 

 

La Legge 190/2012 e s.m.i. all'articolo 1, comma 8, prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti 

di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 

 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni contenute nell’articolo 

3 del D.M. 132/2022. 

 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 

per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va 

poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come 

contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 

 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi 

gestionali, che sono stati fissati Piano della performance di rilevante interesse ai fini della trasparenza 

dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

− attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e attuazione della Sezione Trasparenza 
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2.3.3 – IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI 

CORRUZIONE 2.3.3.1 Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto generale esterno ed interno. 

In questa fase, l’Amministrazione, acquisisce attraverso il reperimento e l’elaborazione di informazioni e 

dati nazionali e locali, le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) sia alla propria organizzazione (contesto 

interno). 

 

Contesto esterno 

 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 

monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

 

La “Relazione sull’attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata” per l’anno 2021 presentata dal Ministro dell’Interno Lamorgese al Parlamento il 20 

settembre 2022 (Documento XXXVIII numero 5), alla sezione “Criminalità organizzata di tipo mafioso esiti 

e risultati dell’azione di contrasto” ha evidenziato come a crisi economica e sociale generata dalla pandemia 

da Covid19 abbia accelerato cambiamenti economici e sociali ancora in stato embrionale. 

In questa transizione le mafie tentano di rafforzare la sfera dei traffici illeciti “tradizionali” ed estendere i 

tentativi di infiltrazione nella gestione della cosa pubblica. Al di là delle differenze legate alle diverse 

consorterie la criminalità organizzata ha dimostrato di perseguire obiettivi di ingerenza negli appalti, nei 

processi decisionali delle amministrazioni locali coinvolgendo tutti i settori, da quelli più strettamente 

connessi al P.N.R.R. come l’ambientale e l’energetico, a quelli delle costruzioni, sanità, logistica, ricezione 

turistica, trasporti ed in generale tutti i comparti rilevanti. Il modus operandi anche si è evoluto passando dal 

ricorso alla violenza alle intimidazioni ed alla corruzione, nonché alla creazione di legami e l’instaurazione 

di rapporti con soggetti compiacenti. 

Inoltre il perdurare della crisi ha comportato una sovraesposizione degli amministratori locali ad atti 

intimidatori, per via delle determinazioni assunte in ambito locale a sostegno della liquidità. 

L’esame dei dati relativi ad atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali per l’anno 2021 

ha denotato un incremento del 15,7%. 

Sono stati registrati n. 722 atti intimidatori. 

La Regione con più incidenza è stata la Lombardia, seguita da Campania, Puglia, Sicilia, Veneto, 

Piemonte, Emilia Romagna, Lazio e Toscana. 

Le Città più interessate sono risultate: Torino, Milano e Napoli. 

Le figure maggiormente colpite sono state quelle costituenti il “front” per il cittadino: sindaci (52,2% dei 

casi) assessori (16,1%) e consiglieri comunali 18,3%) 

Anche nella relazione semestrale al Parlamento della DIA - II° semestre 2021, confermando quanto espresso 

nelle relazioni precedenti, si evidenzia come il modello delle organizzazioni criminali sia sempre meno 

legato ad eclatanti manifestazioni di violenza e sia invece rivolto verso l’infiltrazione economica - 

finanziaria. 

Al riguardo della Città Metropolitana di Torino il ruolo di protagonista è assunto dalla “ndrangheta”, che 

opera con una strategia di tipo silente sia proponendosi ad imprenditori in crisi di liquidità offrendo forme 

di sostegno finanziarie con l’obiettivo di subentrare nella governance e così impadronirsi di ampie fette di 

mercato, sia avvicinando pubblici dipendenti ed amministratori corruttibili allo scopo di inquinare procedure 

e di perseguire propri scopi illeciti. 
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A livello Regionale l’istituto regionale IRES nella relazione annuale 2022 sulla situazione socio economica 

ha evidenziato come per il Piemonte nel corso del 2021 e primi mesi del 2022 è stato possibile gestire 

l’andamento della pandemia in modo più elastico consentendo una robusta ripresa che ha permesso di 

recuperare buona parte del danno economico subito nell’anno precedente. Tuttavia il balzo del prezzo delle 

materie prime e la scarsità di componenti tecnologici ha causato una fiammata inflattiva ed uno stop and go 

produttivo di alcune filiere. Parimenti l’esplosione della grave crisi geopolitica consecutiva all’invasione 

dell’Ucraina ha causato uno shock all’economia con una riduzione della crescita e con diverse sfide da 

affrontare in tema energetico, di mobilità, logistica, salute. In questo contesto viene evidenziata l’importanza 

della capacità amministrativa nel gestire le risorse pubbliche con interventi funzionali e trasparenti. 

 

Infin si evidenzia come l’indice di percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica 2021 

elaborato annualmente da Trasparency International classifica l’Italia al 42° posto su una classifica di 180 

paesi con un punteggio di 56 su 100, con un balzo di 10 posizioni rispetto allo scorso anno. La credibilità 

dell’Italia si è rafforzata anche per effetto degli sforzi in direzione della promozione dei valori della 

trasparenza e dell’integrità. 

 

A livello locale si evidenzia, sulla base di dati segnalati dal Comando di Polizia Locale, che nel territorio 

comunale non risultano fenomeni di corruzione o eventi delittuosi legati alla criminalità organizzata e che 

nel corso dell’anno 2022 il Corpo di Polizia Municipale ha collaborato con l’Arma dei Carabinieri e con la 

Guardia di Finanza implementato l’attività di polizia giudiziaria in particolare in riferimento a reati contro 

il patrimonio nonché ai delitti contro la P.A. 

 

Contesto interno 

 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il 

sistema delle responsabilità che il livello di complessità della struttura. 

 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 

incidere sul suo livello di attuazione e adeguatezza. 

 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

➢ sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 

sistema delle responsabilità; 

➢ sulla mappatura dei processi e delle attività dell’Ente, consistente nella individuazione e analisi dei 

processi organizzativi. 

 

Per il dettaglio della struttura organizzativa e l’organigramma del Comune si rimanda alla Sezione 3 

“Organizzazione e Capitale Umano” del presente Piano. 

 

A completamento dell’analisi del contesto interno si evidenzia che, sia in relazione alla componente politica 

che alla struttura burocratica dell’Ente, negli ultimi cinque anni la situazione riguardante i reati contro la 

Pubblica Amministrazione è la seguente: 

TIPOLOGIA NUMERO 

1. Sentenze passate in giudicato a carico dei dipendenti comunali 0 

2. Sentenze passate in giudicato a carico degli amministratori 0 

3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4. Procedimenti giudiziari in corso a carico degli amministratori 0 

5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

ALTRE TIPOLOGIA (Corte dei Conti/TAR) NUMERO 

1.    Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 

2.    Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 

3.    Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di dipendenti comunali 0 
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4.    Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei Conti) a carico di amministratori 0 

5.    Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6.    Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

ALTRE TIPOLOGIA (segnalazione, controlli interni, revisori) NUMERO 

1.    Rilievi non recepiti da parte degli organi di controllo interno 0 

2.    Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3.    Rilievi, ancorché recepiti, della Sezione Regionale di Controllo 0 

 
 

2.3.3.2. La mappatura dei processi 
 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 

struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 

identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 

un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 

corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 

delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 

dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase. 

I processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti 

omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 

amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 

riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

− acquisizione e gestione del personale; 

− affari legali e contenzioso; 

− contratti pubblici; 

− controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

− gestione dei rifiuti; 

− gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

− governo del territorio; 

− incarichi e nomine; 

− pianificazione urbanistica; 

− provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

− provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 

 

Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA 2019, il presente piano prevede un’ulteriore area 

definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere 

privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 

collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
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La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure 

di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei 

processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano 

attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. 

Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione 

di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi 

peculiari e i principali flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel 

PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con 

gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei 

processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a 

facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 

 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 

Responsabili di Settore. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività 

svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA 2019, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata 

registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA 2019, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 

seppur la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di 

lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla 

individuazione di tutti i processi dell’Ente. 

 

2.3.3.3 Valutazione del rischio 
 

La valutazione del rischio è una macro-fase del processo di gestione del rischio nella quale il rischio 

stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 

 
Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, 

tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

L’individuazione deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero 

verificarsi e avere conseguenze sull’amministrazione. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Dopo la 

“mappatura” l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo ovvero le singole attività che compongono 

ciascun processo. L’ANAC ritiene che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 

rappresentato dal “processo”: in tal caso i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione non 

sono ulteriormente disaggregati in attività (PNA 2019 pag. 29). 
 

L’identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili di ciascun 

settore organizzativo e coordinato dal RPCT. 

Data la dimensione organizzativa dell’Ente, il gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli processi, 

senza scomporre gli stessi in attività, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi 

e forniture. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019 pag. 30), 

il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la 

metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più 

dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 
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Per identificare gli eventi rischiosi l’ANAC stabilisce che “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi 

una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”. 

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce 

le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. 

 

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 

seguenti: 

✓ in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 

✓ i risultati dell’analisi del contesto; 

✓ le risultanze della mappatura; 

✓ l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni simili; 
✓ segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 

 

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili dei 

principali settori organizzativi, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 

delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” 

(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F dell’allegato A). 
Per ciascun processo è indicato il rischio principale. 

 
Analisi del rischio 

L’analisi in esame ha un duplice obiettivo: 

✓ comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei “fattori 

abilitanti” della corruzione; 
✓ stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio: 

− assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, 

e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

− mancanza di trasparenza; 

− eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

− esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

− scarsa responsabilizzazione interna; 

− inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

− inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

− mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare 

le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scelta dell’approccio valutativo: 

2. definizione dei criteri di valutazione; 

3. rilevazione di dati e informazioni; 

4. misurazione del livello di esposizione al rischio ed elaborazione di un giudizio sintetico e motivato. 

 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix 

tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 

coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non 
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prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 

quantificare il rischio in termini numerici. 

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non 

si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 

richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 

sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio 

alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e 

delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione. Gli indicatori sono: 

• livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

• manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 

che rendono praticabile il malaffare; 

• trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

solo formale, abbassa il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio 

del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, 

comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 

una minore probabilità di fatti corruttivi. 

 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali 

ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 

 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio “deve essere coordinata dal RPCT”. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 

- da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 

- attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello 

svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 

ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a 

supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”. 

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 

 

• i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 

considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati 

contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis 

CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti; 

• le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

• ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

 

Per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC, come sopra evidenziato, sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
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qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 

quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare 

una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente 

motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 36). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello 

di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, 

potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

− qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si 

raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; 

− evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio 

qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 

In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei 

dati e delle evidenze raccolte. 

 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed 

è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, 

alto): 

 
Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 

Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai Responsabili dei Settori (funzionari che vantano 

una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha 

ritenuto di procedere all’ autovalutazione degli stessi così come proposto dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 

1, pag. 34) utilizzando la metodologia di tipo qualitativo. 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime 

dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 

della “prudenza”. 
Il Gruppo ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra.I 

risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nella 

colonna ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell' Ente. 

 

Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi  decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 
Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

− le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

− le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. 

 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 

opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può anche 

portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive 

le misure già esistenti. 
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Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 

rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 

livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 

anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà 

mai essere del tutto annullata. 

 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si 

dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 

dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio 

più contenuto. 

 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 

 assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di 

rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 

ordinale; 

 prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

 

2.3.3.4 Trattamento del rischio 
 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il 

Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

 

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 

alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché 

tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 

 

Individuazione delle misure 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure 

generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 

propedeutiche sopra descritte. 

 

Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPTC ha individuato l'implementazione delle seguenti misure di 

carattere generale che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione: 

− la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure 

obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla 

delibera CIVIT 50/2013; 

− l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità 

dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase; 

− l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che 

consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico 

e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

− la standardizzazione di modulistica e procedure che consente di regolare l’esercizio del potere 

discrezionale nei procedimenti amministrativi. 

 

Per il triennio 2023 – 2025 vengono in larga misura riproposte le misure già inserite nel PTPCT 2022- 

2024 in quanto, dal monitoraggio effettuato, risulta che le misure sono ritenute idonee al fine di 

un’applicazione puntuale della normativa vigente e al fine di prevenire e contrastare fenomeni 

corruttivi. 
 

Le misure generali e specifiche previste e disciplinate dal presente PTPC sono descritte nei paragrafi 

che seguono e riportate nell’allegato B) tabella B – colonna M. 

Le misure individuate sono confluite anche negli obiettivi del piano della performance del triennio 

2023/2025. 
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Programmazione delle misure 
 

La seconda parte del trattamento del rischio è la programmazione operativa delle misure. 

 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il 

Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

 

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 

alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché 

tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 

 

La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi: 

− fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di 

varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 

responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per 

l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

− tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò 

consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva 

adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi 

previsti; 

− responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 

struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o 

più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione 

della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia 

di prevenzione della corruzione; 

− indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 

variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 

 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 

specifiche, ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di 

attuazione. Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi in calce allo stesso e nella colonna N 

("Attuazione delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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2.3.4 - MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

2.3.4.1 Azioni per tutte le attività a rischio (misura generale) 

 

− attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili dei settori e organi politici, come definito dagli 

artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL; 

− rotazione degli incarichi come definito nel successivo art. 8 punto 8.2; 

− rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni in vigore; 

− verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante tracciamento 

dei responsabili delle istruttorie e dei procedimenti. 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Gestione delle attività 

secondo le disposizioni 

organizzative sopra esposte 

Responsabili di 

Settore 

 

2023-2025 
 

Tutti 
 
 

// 

 
 

2.3.4.2 Azioni nei meccanismi di formazione delle decisioni (misura generale) 
 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
✓ rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

✓ rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

✓ distinguere, laddove la struttura organizzativa lo consenta, l’attività istruttoria e la relativa 

responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 

almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il funzionario; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto: l’onere di motivazione dovrà essere tanto più 

diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 

partecipazione, gli atti dell’Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare 

dovranno esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per 

quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella 

premessa sia il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti prodotti 

e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro che vi abbiano 

interesse a ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le 

ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere 

il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della Legge 241/90 e s.m.i. il responsabile 

del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione della 

corruzione; 

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i 

moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco 

degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l’indirizzo 

mail  a cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/90 (individuato 

nel Segretario Comunale in caso di mancata risposta); 
f) nell’attività contrattuale: 

✓ rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

✓ ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge; 

✓ rispettare il principio della rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti; 
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✓ assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia 

della procedura aperta; 

✓ assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e 

di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
✓ allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

✓ rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi contrattuali; 

✓ dettagliata motivazione di diritto nel corpo del provvedimento di affidamento che giustifichino 

l’utilizzo di procedure negoziate o affidamento diretto; 

✓ verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione e darne atto nel testo della determina; 

✓ verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 
✓ validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

✓ acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 

✓ predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

✓ dichiarare nel testo dell’atto la carenza di professionalità interne; 
 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Gestione delle attività 

secondo le disposizioni 

organizzative sopra esposte 

 

Responsabili di 

Settore 

 

2023 - 2025 
 

Tutti 
 
 

// 

 
 

2.3.4.3 Sistema dei controlli interni (misura specifica) 
 

Un efficace sistema della prevenzione passa anche attraverso un’adeguata attività di controllo successivo di 

regolarità amministrativa. 

Il sistema dei controlli interni che l’Ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito 

nella L. 07.12.2012 n. 213 è definito nel Regolamento Comunale dei Controlli Interni, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 31.03.2015 a cui si rinvia. 

L’Ente ha ritenuto di dover porre una particolare attenzione sull’interazione tra sistemi di controllo e PTPCT: 

pertanto nel piano dei controlli annuali una quota degli atti soggetti a controlli è individuata tra le aree 

maggiormente esposte al rischio di eventi corruttivi. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Verifiche a campione 

dell’attuazione del presente Piano 

Controllo preventivo di tutte le 

delibere che passano in giunta e 

Consiglio 

 Collaborazione e controllo nella 

redazione dei Capitolati e delle 

procedure d’appalto 

 

RPCT 
 

2023 - 2025 
 

Tutti 
 

// 
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2.3.4.4 Adempimenti in materia di trasparenza (misura generale) 
 

Il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dal D. Lgs. 97/2016, introduce significative novità che sono 

introdotte nel Piano della Trasparenza che costituisce una sezione del presente piano a cui si rinvia. 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), ogni 

stazione appaltante è tenuta ad individuare il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati richiesti 

e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 

Il Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) ha pertanto il compito di compilare e, 

successivamente, di provvedere alla verifica e all’aggiornamento delle informazioni e dei dati identificativi della 

stazione appaltante stessa previsti dall’AUSA. 

Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) è stato individuato il Geom. Vincenzo 

Pugliese – Responsabile del Settore Tecnico. 

L’inserimento del nominativo RASA all’interno del PTPC è espressamente richiesto, come misura organizzativa 

di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione, dalla deliberazione dell’ANAC n. 831 del 

03.08.2016. 
 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

Si rinvia alla Sezione Trasparenza del presente Piano. 

 

2.3.4.5 Formazione (misura generale) 
 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza individua, di concerto con i Responsabili 

di Settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato sarà obbligatoria ed è inserita come 

obiettivo nel piano delle performance 2023/2025. 

La formazione in tema di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa in 

materia, con particolare riferimento alla L. 190/2012, al D.Lgs 33/2013 e al D.Lgs. 39/2013, agli articoli del D.Lgs 

165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti 

individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali 

soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, formazione 

online. 
Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 

✓ formazione specifica in tema di anticorruzione per i Responsabili di Servizio; 

✓ formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori delle aree a rischio; 

✓ formazione diffusa in tema di buone pratiche; 

✓ formazione diffusa sui codici di comportamento e sulle tematiche dell’etica e della legalità. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 

NECESSARIE 

Formazione di livello generale 

rivolta a tutti i dipendenti sul 

codice di comportamento 

 

Tutti i dipendenti 
 

2023 
 

Tutti 
 

Da quantificare in 

bilancio 

Formazione di livello specifico 

rivolta a soggetti operanti nelle 

aree di rischio mediante 

sensibilizzazione delle tematiche 

dell’etica e della legalità e novità 

normative e giurisprudenziali sui 

principali aspetti dell’attività 
dell’Ente 

 

RPCT e Responsabili 

dei Settori 

 

2023 

 

Tutti 

 

Da quantificare in 

bilancio 



35  

 
 

2.3.4.6 Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 

esclusivo a cura dell’interesse pubblico (misura specifica) 
 

Il codice di comportamento interno, definito con procedura aperta alla partecipazione e previo parere dell’organo 

di valutazione e approvato dall’amministrazione comunale con deliberazione della Giunta Comunale n. 169 del 

29.12.2022, che si collega al presente piano, individua comportamenti eticamente e giuridicamente adeguati anche 

nelle situazioni definite a rischio di corruzione. 

 

In particolare le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al DPR 62/2013, sono 

le seguenti: 

✓ obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo informativo/formativo 

e di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad attività prevista nel presente piano, 

dell’assenza del conflitto da parte dei responsabili dell’istruttoria, del procedimento e di chi emana l’atto finale. 

In aggiunta a quanto previsto dal codice di comportamento si prevede quanto segue: 

✓ estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o consulenti di 

imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune di Lanzo torinese, collaboratori o 

consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, i titolari di organi ed incaricati negli uffici di diretta 

collaborazione degli organi politici, mediante introduzione nei citati contratti di apposite clausole risolutive 

in caso di violazione degli obblighi stessi. 

A tal fine l’interessato, prima dell’incarico di consulenza o di collaborazione, rilascia dichiarazione di 

insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. Il soggetto tenuto alla verifica della suddetta 

dichiarazione è il Responsabile del Settore conferente l’incarico. 

 

Il Comune ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale, 

e lo ha altresì messo a disposizione di tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si 

impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di servizi. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 

NECESSARIE 

Dichiarazione da riportare nelle 

premesse del provvedimento 

Responsabili di 

Settore 

 

2023 - 2025 

 

Tutti 
 

// 

Acquisizione dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà 

dal collaboratore/consulente in 

ordine all’insussistenza di 
situazioni di conflitto di 

interesse 

Responsabili di 

Settore 

 

2023 - 2025 
 

Tutti 
 
 

// 

 

2.3.4.7 Rotazione del personale 
 

In generale la rotazione ordinaria del personale rappresenta un criterio organizzativo che contribuisce alla 

formazione del personale, all’accrescimento delle competenze professionali ed alla preparazione del lavoratore. 

La rotazione del personale addetto alle aree di maggior rischio corruttivo costituisce al tempo stesso un’efficace 

misura organizzativa preventiva della corruzione prevista dalle norme contenute nell’art. 1, commi 4,5 e 10 

della L. 190/2012. 

L’alternanza fra i dipendenti pubblici riduce il rischio che un dipendente rivestendo per un lungo periodo di tempo 

il medesimo ruolo/funzione e svolgendo pertanto il medesimo tipo di attività, servizi, provvedimenti e instaurando 

contatti spesso con gli stessi utenti, possa essere condizionato o comunque instaurare rapporti potenzialmente a 

rischio corruttivo. 
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Rappresenta una misura complementare, cioè di completamento delle altre misure di prevenzione. 

In particolare, occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di 

elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e 

malfunzionamenti. Per le considerazioni di cui sopra, essa deve poter garantire l'utilizzo ottimale delle risorse 

umane e, come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una 

riqualificazione professionale 

La rotazione rappresenta una misura tra quelle di maggior difficoltà attuativa soprattutto nelle realtà 

amministrative medio-piccole come la realtà del Comune di Lanzo torinese in quanto, le esigenze di superare 

la lunga permanenza di dipendenti nel medesimo ruolo in funzioni ed attività più esposte, confliggono con la 

limitata disponibilità delle professionalità occorrenti per la rotazione delle funzioni e delle competenze. Questa 

difficoltà si riscontra in particolare per quelle funzioni per le quali sono richieste figure professionali caratterizzate 

da elevata formazione specialistica. 

La dotazione organica dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 

rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’Ente. 

Pertanto si consiglia l’introduzione di forme organizzative e misure di natura preventiva che possano sortire 

effetti analoghi alla rotazione quali: 
➢ una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori; 

➢ l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze evitando di concentrare in capo 

ad unico soggetto più mansioni e più responsabilità; 

➢ l’affidamento a più persone delle fasi istruttorie procedimentali avendo cura di affidare la responsabilità 

del procedimento ad un soggetto diverso dal titolare di posizione organizzativa. 

La verifica ed il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di rotazione o alternative alla rotazione 

si realizza in sede di redazione delle relazioni annuali di competenza dei titolari di Posizione Organizzativa 

messe a disposizione del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 30 

novembre di ogni anno, ove debbono essere descritte le misure adottate e la loro applicazione progressiva e 

quali siano le difficoltà riscontrate. 

In presenza di casi che dovessero prevedere l’avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva in violazione degli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 

353 e 353 bis del codice penale (ANAC delibera n. 215 del 26.03.2019) l’amministrazione, con provvedimento 

motivato, valuta se applicare la misura della rotazione straordinaria nei confronti del personale coinvolto. 

L’atto viene adottato immediatamente dopo aver avuto la notizia dell’avvio del procedimento penale: l’ANAC 

identifica tale momento con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 355 c.p.p. del soggetto 

coinvolto. 

A tal fine, i dipendenti interessati da procedimenti penali, devono segnalare immediatamente 

all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 

I Responsabili di Settore non appena vengano a conoscenza dei fatti di natura corruttiva avviano il 

procedimento di rotazione acquisendo sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 

ascritto al dipendente. 

Per i Responsabili di Settore l’istruttoria del procedimento è curata dal Segretario Comunale. Competente 

all’adozione dell’atto finale motivato è il Sindaco. 

Per il restante personale il competente Responsabile di Settore procede all’assegnazione ad altro Settore 

sentito il Segretario Comunale e dandone comunicazione alla Giunta. 

Nel caso in cui il provvedimento di rotazione straordinaria interessi il Segretario Comunale, è il Sindaco 

che ha conferito l’incarico a valutare, in relazione ai fatti di natura corruttiva per i quali il procedimento 

è stato avviato, se confermare o meno il rapporto fiduciario. 

In nessun caso la competenza all’adozione del provvedimento di rotazione straordinaria può essere posta in 

capo al RPCT. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
 

AZIONI 

SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 
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Relazione annuale da 

presentarsi entro il 30/11 circa 

le misure adottate in ordine alla 

rotazione ordinaria 

 

Responsabili di 

Settore 

 

2023 - 2025 
 

Tutti 
 

// 

Rotazione straordinaria: revoca 

dell’incarico e/o assegnazione 

ad altro servizio nei casi sopra 

esaminati 

- Sindaco in 

relazione ai 

Responsabili di 

Settore e al 

Segretario 

Comunale 
- Responsabile del 

Settore per il 

restante personale 

 

2023 - 2025 
 

Tutti 
 

// 
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Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere (misura specifica) 
 

Il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui 

all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione comunale per proporre una 

proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, 

una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda 

presentare un’offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela entro 

il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili 

ai due anni precedenti, con il Segretario Comunale e i Responsabili di Settore dell’Ente che affidano 

l’incarico/la fornitura o il servizio (ANAC Orientamento 64 del 29.07.2014). 

I componenti delle commissioni di concorso o di gara, qualora nominati all’esterno dell’Ente, all’atto 

dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela con il 

Segretario Comunale ed i Responsabili di Settore. 

 
 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 
 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Acquisizione dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà 

circa l’insussistenza di rapporti 

di parentela di parentela, di 

convivenza di fatto o di altri 

vincoli anche di lavoro o 

professionali, in corso o 

riferibili ai due anni precedenti, 

con il Segretario Comunale e i 

Responsabili di Settore 

dell’Ente che affidano 

l’incarico/la fornitura o il 

servizio. Richiamo della 
dichiarazione nei provvedimenti 

 

 

Responsabili di 

Settore 

 

 

2023 - 2025 

 

 

Tutti 

 
 

// 

 

 

2.3.4.10  Incarichi e attività extra – istituzionali 
 

 

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano 

espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di 

incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti 

pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti dal Segretario 

Comunale sentito il parere del Responsabile di Settore. Per i Responsabili di Settore sono disposti dal Segretario 

Comunale. Per il Segretario Comunale l’autorizzazione è disposta dal Sindaco. 

 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico non 

comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 

amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale 

delle funzioni attribuite al dipendente. 

 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 

dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, 
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il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all’ente per essere destinato ad 

incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente 

pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei 

Conti. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 

NECESSARIE 

Gestione delle attività Segretario    

secondo le disposizioni Comunale/ 2023 - 2025 Tutti  

organizzative sopra impartite Responsabili di   // 
 Settore    

 
 

2.3.4.11  Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
 

 

A norma dell’articolo «16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti.» 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale 

hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro 

che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura 

(responsabili di posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP). Pertanto la misura si applica non 

solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti 

per l’acquisizione di beni e servizi sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 

situazioni giuridiche soggettive dei destinatari (autorizzazioni, concessioni, sussidi e vantaggi economici di 

qualunque genere). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

✓ nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 

del dipendente; 

✓ allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma, al momento della 

cessazione dal servizio o dall’incarico il dipendente sottoscrive una dichiarazione con cui si impegna al rispetto 

del divieto di pantouflage 

✓ nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita 

la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 

di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto; 

✓ esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui 

al punto precedente. 
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ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Gestione delle attività 

secondo le direttive sopra 

impartite 

Responsabili di 

Settore 

 

2023 - 2025 

 

Tutti 
 
 

// 

 
 

2.3.4.12  Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 
 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, commi 49 e 50, 

prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano 

riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché 

a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 

componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 

svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 

che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di 

componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 

contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Tali dichiarazioni 

devono essere verificate nei successivi 30 giorni e comunque prima del conferimento dell’incarico. 

Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 

incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale 

dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 
AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 

NECESSARIE 

Presentazione al RPCT di 

dichiarazione sostitutiva di 

certificazione in ordine 

all’insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità 

dell’incarico 

Responsabili di 

Settore – Segretario 

Comunale 

2023 - 2025 

- all’atto del 

conferimento 

dell’incarico 
- annualmente: 

entro il 31 

dicembre 

 

Tutti 

 

// 

Pubblicazione delle 

dichiarazioni suddette sul sito 

web comunale – 

Amministrazione Trasparente 

Settore Affari 

generali 

2023 - 2025 

-per la 

dichiarazione 

all’atto di 

conferimento: 

entro 30 gg dal 

ricevimento 

- per la 

dichiarazione 

annuale: entro il 

31 gennaio di 

ciascun anno 

 

Tutti 

 

// 
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Dichiarazione tempestiva in 

ordine all’insorgere di cause di 

inconferibilità o incompatibilità 

dell’incarico 

Responsabili di 

Servizio – Segretario 

Comunale 

 

2023 - 2025 

Immediatamente 

al verificarsi della 

causa di 

inconferibilità o 

incompatibilità 

 

Tutti 

 

// 

Controllo annuale per il 100% 
delle posizioni coinvolte 

Settore Affari 
Generali 

 

2023 - 2025 
 

Tutti 
 

// 

 
 

2.3.4.13  Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 
 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, della 

L. n. 190/2012, e 3 del D. Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la sussistenza di 

eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti 

circostanze: 

a. all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento dei contratti pubblici o di commissioni di 

concorso; 

b. all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice/funzionario responsabile di posizione 

organizzativa; 

c. all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 

dall’art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001 
d. immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000. 

L’Ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 

39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni 

di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti in nota 

indicati, l’amministrazione: 

– si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione 
– applica le misure previste dall’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 

– provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la contestazione nei 

confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

ATTUAZIONE DELLA MISURA: 

 

AZIONI SOGGETTI 

RESPONSABILI 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

PROCESSI 

INTERESSATI 

EVENTUALI 

RISORSE 

ECONOMICHE 
NECESSARIE 

Acquisizione di dichiarazione 

sostitutiva di certificazione 

circa l’assenza di cause ostative 

da parte dei membri delle 

commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi, 

per la scelta del contraente o per 

la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari o di vantaggi 

economici 
- 

Verifica della veridicità di tutte 

le dichiarazioni 

Responsabile del 

Settore interessato alla 

formazione della 

commissione 

2023 - 2025 

All’atto della 

formazione della 

commissione 

- acquisizione e 

progressione del 

personale; 

- contratti pubblici; 

- provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

 
 

// 
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Acquisizione di dichiarazione 

sostitutiva di certificazione 

circa l’assenza di cause ostative 

per personale assegnato ad unità 

organizzative preposte alla 

gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di 

beni servizi e forniture, nonché 

alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di 

vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati 
- 

Verifica della veridicità di tutte 
le dichiarazioni 

Responsabili di 

Settore 

2023 - 2025 

All’atto 

dell’assegnazione 

della 

responsabilità 

della posizione 

organizzativa 

- acquisizione e 

progressione del 

personale; 
- contratti pubblici; 

- provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

- gestione di risorse 

finanziarie 

 
 

// 

Comunicazione al RPCT della 

pronuncia nei propri confronti 

di sentenza di condanna 

prevista dalla suddetta norma 

Personale assegnato 

ad unità organizzative 

preposte alla gestione 

di risorse finanziarie, 

acquisizione di beni, 

servizi e forniture o 

alla concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ausili finanziari o di 

vantaggi economici 

 

2023 - 2025 

tempestivamente 

- acquisizione e 

progressione del 

personale; 
- contratti pubblici; 

- provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 
- gestione di risorse 

finanziarie, 

 
 

// 

 
 

2.3.4.14 Indicazioni delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato 
 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dal Comune, è escluso il ricorso all’arbitrato. 

 

2.3.4.15  Tutela dei dipendenti che denunciano illeciti 
 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

– la tutela dell’anonimato; 

– il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

– la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte 

nel comma 2 dell’art. 54 bis D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. in caso di necessità di rivelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere 

rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

– consenso del segnalante; 

– la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione; 

– la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire 

da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 

relazionandoli a contesti determinati. 

Preposto a ricevere le segnalazioni è il RPCT. La segnalazione può essere indirizzata alla casella personale 

del RPCT. La casella è gestita dal gestionale informatico del Comune. 
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Il RPCT verifica se la segnalazione è sufficientemente qualificata e completa diversamente prende gli opportuni 

contatti con il segnalante per gli approfondimenti ritenuti necessari. 

Ad oggi non è pervenuta alcuna segnalazione. 

 

 

2.3.5 – APPROVAZIONE 

 

La presente sezione del PIAO, approvata dalla Giunta sarà pubblicata su Amministrazione trasparente e trasmessa 

all’ANAC 

La Legge 190/2012 all'articolo 1, comma 8, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. La 

trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa 

ANAC. 

La presente Sezione, infine, viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione "Amministrazione 

trasparente". 

 

Si riporta nell’Allegato A) al PIAO 2023-2025: 

✓ tabella A – mappatura dei processi e catalogo dei rischi; 

✓ tabella B – analisi dei rischi/individuazione e programmazione delle misure 
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2.3.6 TRASPARENZA 

 

2.3.6.1 – TRASPARENZA 

 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 

190/2012. Secondo l'art. 1 del D. Lgs. 33/2013, rinnovato dal D. Lgs. 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 

e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla 

legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 

 

2.3.6.2 – TRASPARENZA E PRIVACY 

 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 

dei dati personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 

dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge 

o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 dello stesso art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma 

di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che gli uffici, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 

documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino 

che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 

settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 

presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 

contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo: 

✓ i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati 

personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c); 

✓ i principi di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 

per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, 

lett. d). 

Il D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche 

di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in 

relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 

RGPD). 

Il RPD è l’Ing. Renzo Diena 
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2.3.6.3 - INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 

✓ Il Sito web 

Il sito web dell’Ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso 

il quale l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove 

nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nella sezione Amministrazione 

Trasparente sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 

consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 
✓ Albo pretorio on line 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 

di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo 

link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 

legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto 

dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” oggi “amministrazione trasparente. 

 
✓ La semplificazione del linguaggio 

Per rendersi comprensibili occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e 

della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 

Pertanto è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile, 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in genere. 

 

2.3.6.4 – ACCESSO CIVICO 

 

L’accesso civico, in seguito all’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, si declina in due tipologie: 

➢ l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte 

della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013: è il diritto di 

chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente, nei casi in cui l’Amministrazione ne abbia omesso la pubblicazione o abbia effettuato una 

pubblicazione parziale sul proprio sito web istituzionale. La richiesta di accesso va presentata al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 1. 

➢ l’accesso civico relativo a documenti, informazioni o dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria (c.d. 

accesso generalizzato) da parte della pubblica amministrazione, esercitato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 

D.Lgs. 33/2013: è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione. La richiesta di accesso va presentata al 

Comune di Lanzo torinese per essere poi gestita dal settore competente. A tal fine è possibile utilizzare   il 

modulo per l'accesso civico ai sensi dell'art. 5 comma 2. 

L'esercizio del diritto di cui ai citati commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e 

non richiede motivazione. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il 

rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 

materiali. 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, ove siano individuati controinteressati all’accoglimento della 

richiesta di accesso, la stessa sarà ai medesimi notificata ai fini della eventuale loro opposizione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta 

giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati. 

In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i 

documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-1-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-1-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-2-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
http://www.comune.calderaradireno.bo.it/urp/risorse/modulistica-varia-uffici/modulistica-compilabile/accesso-civico-art-5-comma-2-d-lgs-33-2013-richiesta/at_download/file
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pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento 

ipertestuale. 

In caso di diniego totale o parziale o mancata risposta nel termine, il richiedente può presentare richiesta di riesame 

al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide entro 20 giorni ovvero, sentito 

se del caso il Garante per la protezione dei dati personali, che si deve pronunciare entro 10 giorni dalla richiesta. 

Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al 

Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
Il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 

Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e presentare ricorso al difensore civico 

competente per ambito territoriale. 

 

Sono stati istituiti i registri delle istanze di accesso civico: l’aggiornamento del registro è competenza del 

Settore Affari Generali. 

 

L’ANAC con deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, a cui si rinvia, ha approvato le “Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 

2, del D.Lgs. 33/2013”. 

 

Gli uffici avranno quindi cura di seguirne le indicazioni nell’applicazione dell’istituto in oggetto. 

 

In attuazione agli indirizzi dettati dall’ANAC, del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito 

dell’Ente. A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

− le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

− il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 

− il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale. 

 

2.3.6.5 – ORGANIZZAZIONE 

 

2.3.6.5.1  Misure organizzative per la pubblicazione dei dati 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

nello svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sono gli stessi Responsabili dei settori indicati 

nella colonna G. 

Il Settore Segreteria è incaricato della gestione della sezione “amministrazione trasparente”. 

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) 

trasmettono a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla 

gestione del sito il quale provvede alla pubblicazione. 

Il Settore Affari Generali - ufficio Segreteria svolgerà altresì attività di collaborazione con i Settori organizzativi 

al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza; se del caso si farà carico di sollecitare gli 

adempimenti o gli aggiornamenti necessari, segnalando eventuali inosservanze al RPCT. 

A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

 

2.3.6.5.2 Durata e decorrenza dell'obbligo di pubblicazione 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono 

pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono mantenuti costantemente 

aggiornati. Al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica 

amministrazione, si definisce quanto segue: 



47  

✓ se è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la pubblicazione 

avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende 

disponibile; 

✓ Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 

successivi alla scadenza del trimestre o del semestre; 

✓ In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta 

giorni dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve 

pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 
 

La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, in 

cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini 

previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi 

di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di 

incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e 

specificato all’Allegato A). 

 
2.3.6.5.3 Misure di monitoraggio 

Il RPCT svolge periodicamente attività di controllo almeno semestrale sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

 

2.3.6.6 - ATTUAZIONE 

 

L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui 

siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 

Come noto, il Legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 

quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 

colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
 

Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 

documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure 

su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 

tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, 

si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 (trenta) giorni 

dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 

garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 

dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati 

nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 

dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

 

2.3.6.7 - DATI ULTERIORI 

 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente 

per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa. 

 

2.3.6.8 – TABELLE 

 

Come sopra precisato, le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 

colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 

Le tabelle sono contenute nell’Allegato B) al PIAO 2023-2025: amministrazione trasparente – obblighi di 

pubblicazione e responsabili. 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione 3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 

L’organizzazione del Comune si articola in Settori e Uffici. 

 

Il Settore è la struttura organizzativa di primo livello, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità ed è 

coordinata e diretta da un Responsabile di Posizione Organizzativa (dal 01.04.2023 incarichi di Elevata 

Qualificazione). 

 

Organigramma 

Il Comune di Lanzo torinese è dotato di un proprio organigramma nel quale sono rappresentati i Settori in 

capo ai rispettivi Responsabili. 

 

Il suddetto organigramma declina altresì gli uffici appartenenti a ciascun Settore. 

 

S  

 

 

 

 

 

 

Gli Uffici, in quanto unità organizzative semplici, possono essere costituiti, variati e unificati con Deliberazione 

della Giunta comunale, su proposta del Segretario comunale o del Responsabile del Settore di cui fanno parte. 

 

Sono fatte salve le norme previste dalla legge statale e regolamentare per il funzionamento della Polizia Locale. 

In ogni caso il Responsabile della  Polizia Locale opera alle dirette dipendenze funzionali del Sindaco, in relazione 

alle funzioni tipiche della Polizia Locale, indipendentemente dalla sua collocazione all’interno dell’organigramma 

del Comune. 

 
La consistenza del personale in servizio al 31.03.23 è di n. 30 dipendenti di ruolo, di cui n. 25 a tempo pieno e 

n. 5 a tempo parziale, suddivisi nei sottoelencati profili professionali in vigore dal 1.04.2023: 

 

− n. 5 area alta qualificazione ex istruttori direttivi categoria di accesso D1 + 1 in convenzione 

SEGRETARIO

GENERALE

CHISARI Dr.ssa Concetta

SETTORE ECONOMICO 
FINANZIARIO/TRIBUTI

SERVIZI  FINANZIARI: ragioneria 
e contabilità

Responsabile 

Rag. Angela Collura

SERVIZIO TRIBUTI

Responsabile :

 Dr.ssa Giusy Negro

SETTORE AMMINISTRATIVO ED 
ASSISTENZA 

SERVIZI SEGRETERIA

Responsabile pro tempore 

Dr.ssa Francesca Marino

SERVIZI amministrativi:

affari generali

segreteria

demografici

SERVIZIO ASSISTENZA politiche 
sociali

SETTORE CULTURA E 
ISTRUZIONE Responsabile  
Dr.ssa Francesca Marino

SERVIZI:

istruzione

cultura

sport

giovani

SETTORE TECNICO

SERVIZI.

LAVORI PUBBLICI E 
PATRIMONIO

Responsabile Geom. Vincenzo 
Pugliese

SERVIZIO URBANISTICA EDILIZIA

Responsabile pro tempore 

Geom. Vincenzo  Pugliese

SETTORE VIGILANZA 
Responsabile Flavio AIROLA

SERVIZI

Vigilanza 

Commercio
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− n. 13   area istruttori ex categoria di accesso C1  

 

− n. 1 educatrice nido 

 

− n. 4 agenti di polizia locale 

 

- n. 7 operatore esperti  ex Cat. B 

-  

Il personale in servizio è assegnato ai Settori/Uffici come segue: 

SETTORE ECONOMICO – FINANZIARIO 

- n. 1 istruttore direttivo contabile – cat. di accesso D1 a scavalco 50% altro ente 

- n.1 istruttore direttivo amministrativo cat. di accesso D1 

- n. 2 istruttori amministrativo-contabili – cat. di accesso C1 

- n. 1 istruttore amministrativo – cat. di accesso C1  

-  

SETTORE AMMINISTRATIVO/ASSISTENZA: 

- n. 4 istruttori amministrativi – cat. di accesso C1 

- n. 1 operatore polivalente – cat. di accesso B1 part time  

 

SETTORE CULTURA ISTRUZIONE: 

- N. 1  istruttore direttivo amministrativo cat. di accesso D1 

- n. 1 istruttore amministrativo – cat. di accesso C1  

- N.1 bibliotecario  cat. Accesso C 

- N.1 aiuto bibliotecario    Cat. Accesso B 1                   part. time 

- N. 1 operatore polivalente – cat. di accesso B1 part time  

-  N. 1 educatrice nido 

SETTORE TECNICO 

- n. 2 istruttore direttivo tecnico – cat. di accesso D1 

- n. 3 istruttori tecnici - cat. di ingresso C1 di cui 1 part time al 50% 

- n. 1 istruttore amministrativo  – cat. di accesso C1 

- n.3 operai specializzati 

 

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

- n. 1 istruttore direttivo polizia locale – cat. di accesso D1 

- n. 4 agenti di polizia locale - cat. di ingresso C1 

 

L’articolazione organizzativa del Comune di Lanzo torinese persegue obiettivi di massima semplificazione, 

attraverso la riduzione al minimo del numero dei Settori, nonché di massima flessibilità, attraverso l’adattamento 

dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. 

In relazione agli obiettivi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale organizzazione 

dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte necessità. 
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Sottosezione 3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

In coerenza con la normativa vigente e con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale, in questa sottosezione devono essere indicate le strategie e gli obiettivi di sviluppo di modelli 

di organizzazione del lavoro, anche da remoto.  

 

Il Comune di Lanzo Torinese nel periodo antecedente alla fase pandemica, non ha mai fatto ricorso al lavoro in 

modalità agile. 

 A partire dal mese di Marzo 2020, in linea con gli indirizzi forniti dagli Organi di governo nazionali e territoriali 

per la gestione dell’emergenza, è stato attivato il lavoro agile, al fine di consentire al contempo un adeguato 

mantenimento dell’erogazione dei servizi al cittadino e tutelare la salute del personale.  

 

Nelle more del confronto con le parti sindacali sulla regolamentazione definitiva del lavoro agile, previsto dal 

contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al triennio 2019-2021, siglato in data 16.11.2022, che disciplina a 

regime per l’anno 2023, l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle 

premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai 

sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto 

del lavoro agile presso il Comune di Lanzo Torinese rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 

legislazione
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Sottosezione 3.3 - PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-2024-2025 

 

3.3.1 – PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 

Premesso che: 

-l’art.33 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art.16 della legge 183/2011, stabilisce l’obbligo per le 

pubbliche amministrazioni di procedere annualmente alla rilevazione delle spese di personale e, in mancanza, il 

divieto di effettuare assunzioni o di instaurare rapporti di lavoro con qualsiasi tipologia di contratto a pena di 

nullità; 

-ai sensi dell’art.39, comma 1, della legge 449/1997 gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale al fine di assicurare le esigenze di funzionalità 

e di ottimizzare le risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie 

e di bilancio; 

-in base al combinato disposto dell’art.91 del T.U.E.L. e dell’art.6, commi 2, 3 e 6 del D.Lgs. 165/2001, gli enti 

locali, per assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle cosiddette categorie protette ex lege 

68/99, sono tenuti ad adottare annualmente un piano triennale dei fabbisogni del personale e, coerentemente con 

lo stesso, rideterminare la consistenza delle dotazioni organiche, “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse 

pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 

servizi ai cittadini”. Tale “piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti 

delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente”; 

- l’art. 89 del D. Lgs 267/2000 ed in particolare il comma 5 che testualmente recita: “Gli enti locali, nel rispetto 

dei principi fissati dal presente testo unico, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, 

nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed 

organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle 

funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti”;  

Richiamato inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è possibile 

effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le esternalizzazioni che siano 

una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non abbiano rispettato i termini previsti per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato; 

Visti inoltre i D.Lgs. n. 74/2017 e 75/2017, emanati in attuazione della legge delega di riforma della Pubblica 

Amministrazione n.124/2015 comunemente definita riforma Madia; 

- A partire dal 25/09/2018, le pubbliche amministrazioni devono adottare la nuova programmazione del personale 

e, in difetto, l’apparato sanzionatorio disposto dall’art.6, comma 6, del novellato d.lgs.165/01 consiste nel divieto 

di assumere nuovo personale. Medesima sanzione è, inoltre, disposta in presenza del mancato rispetto dei vincoli 

finanziari e la non corretta applicazione delle disposizioni che dettano la disciplina delle assunzioni, sia per 

l’omessa adozione del PTFP  e sia per gli adempimenti previsti di inoltro entro trenta giorni dall’approvazione 

del PTFP (articoli 6 e 6-ter, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001).  

Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal Decreto Legislativo n°75/2017, il concetto di “dotazione 

organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come 

tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei 

fabbisogni di personale o per l’aggiornamento del piano già adottato, tenendo sempre presente nel caso degli enti 

locali, che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa 

di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; 

Preso atto che  

- il Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26 ha 

previsto all’art. 14 bis con il comma 1 che “1. All’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.90, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.114, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 5, 

quinto periodo, le parole: “tre anni” sono sostituite dalle seguenti: “cinque anni” e le parole: “al triennio 

precedente” sono sostituite dalle seguenti: “al quinquennio precedente” e che dopo il comma 5-quinquies sono 
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inseriti i seguenti: “5-sexies. Per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di 

quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle 

capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi 

nell’anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono 

essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over.” 

- con deliberazione della Giunta Comunale n° 12 del 03/02/2022 con oggetto” Approvazione piano triennale delle 

azioni positive anni 2022/2024 ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna" è stato adottato per il triennio 2022/2024 il piano delle azioni positive; 

 Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

- “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 

comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio 

per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore 

cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano 

un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto 

rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato.  

- I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo 

periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono 

incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a 

quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti 

unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa di personale. 

-  I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni.  

- I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta 

superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino 

al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per 

cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un 

turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 

-  Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-

capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli 

incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 

dicembre 2018.” 

 

Considerato che il nuovo regime assunzionale  dell’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 articola il comparto 

dei Comuni sulla base dei parametri di sostenibilità finanziaria in tre distinte fattispecie: 

1.Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa, che possono utilizzare le 

percentuali di crescita annuale della spesa di personale per maggiori assunzioni a tempo indeterminato; 

2.Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia, che devono fare attenzione 

a non peggiorare il valore di tale incidenza; 

3.Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, che devono attuare politiche 
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di contenimento della spesa di personale in relazione alle entrate correnti.  

Vista la circolare esplicativa del D.M. stesso da parte del Ministero della Funzione Pubblica, che risulta 

protocollata  al N.17102/110/1 in data 8/6/2020 che a proposito dei comuni che si collocano nella fascia intermedia 

come il Comune di Lanzo torinese  , per il 2021 dispone : 

Pertanto, a decorrere dal 2021, i comuni di cui al comma 3 dell'art. 6 del decreto attuativo, che, sulla base dei dati 

2020, si collocano, anche a seguito della maggiore spesa, fra le due soglie assumono - come parametro soglia a 

cui fare riferimento nell'anno successivo per valutare la propria capacità assunzionale - il rapporto fra spesa di 

personale ed entrate correnti registrato nel 2021 calcolato senza tener conto della predetta maggiore spesa del 

2021. I comuni di cui al comma 1 dell'art. 6 del decreto attuativo, che si collocano sopra la soglia superiore, nel 

2022 devono conseguire un rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti non superiore a quello registrato 

nel 2021 calcolato senza tener conto della predetta maggiore spesa del 2021. 

Richiamatala precedente deliberazione adottata dalla Giunta Comunale, n° 13 del 9/02/2022 recepita nel DUP 

2022/2024, con la quale si è proceduto ad approvare il piano assunzionale per il triennio 2022/2024 facendo 

ancora riferimento ai dati dell’ultimo Rendiconto approvato- consuntivo 2020,  come aggiornata con DGC. 118 

del settembre 2022 , alla luce del rendiconto 2021 , come segue: 

Ritenuto che, in seguito all’approvazione del Rendiconto 2021 sia necessario provvedere ad una verifica del 

rispetto delle disposizioni dell’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 ed in particolare del rispetto nel 2022 del 

rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti registrato nel 2021. 

Vista l’allegata tabella A da cui si evince che questo comune anche nel 2022 si mantiene nella fascia intermedia 

. 

Visto il prospetto allegato b) redatto dall’ufficio ragioneria in cui si evidenzia che il rapporto fra spesa di personale 

ed entrate correnti registrato nel 2021 è  pari al  

 

ANNO 2021 

 SPESE PERSONALE     1.292.563,87 €  

ENTRATE CORRENTI    4.427.668,45 €  

PERCENTUALE                29,19 %  

Mentre nel 2022 , tenendo conto delle assunzioni programmate e dei dati contabili del bilancio corrente , si attesta 

a 

ANNO 2022 

SPESE PERSONALE     1.263.825,53 €   

ENTRATE CORRENTI    4.389.163,22 €  

PERCENTUALE                28,99%  

 

 

1. Di approvare il seguente quadro assunzionale per gli anni 2022, 2023 e 2024 : 
 

RIDETERMINAZIONE PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO  

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO INDETERMINATO: 

 

PIANO ASSUNZIONI 2021 

Num

ero  

Categoria  Profilo professionale/ 

settore 

Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

1 C1 Istruttore 

amministrativo 

Ufficio 

vigilanza/messo 

notificatore /settore 

commercio 

Mobilità obbl. e 

Accesso a 

graduatorie di 

altri comuni 

 Concorso per 

esami 

33.297,00  

      

con la copertura del posto dell’istruttore amministrativo di Cat. C1 all’ufficio 
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vigilanza/commercio e dare esecuzione al seguente piano assunzionale 

PIANO ASSUNZIONI 2022 

Numero  

n. 1 

Categoria 

D1 

Profilo professionale 

Responsabile settore 

amministrativo/assis

tenza 

 

 

Modalità di 

accesso 

Mobilità obbl. 

e Accesso a 

graduatorie di 

altri comuni 

 Concorso per 

esami 

Spesa 

prevista 

34.095,00 

(al netto della 

P.O.) 

 

Note  

In sostituzione del 

Responsabile 

Segreteria in 

quiescenza dal 

01/07/2022 

PIANO ASSUNZIONI 2023 

Numero  Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

1 

 

 

 

 

 

1 

C1 

 

 

 

 

 

D1 

Istruttore 

amministrativo 

Geometra 

 

 

 

 

Istruttore direttivo 

tecnico 

Mobilità obbl. 

e Accesso a 

graduatorie di 

altri comuni 

 Concorso per 

esami 

Mobilità obbl. 

e Accesso a 

graduatorie di 

altri comuni  

33.297,00 

 

 

 

 

 

34.095,00 

(al netto della 

P.O.)  

Dai residui della 

capacità 

assunzionale anni 

2022 

PIANO ASSUNZIONI 2024 

Numero  Categoria  Profilo professionale Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

  Non si prevedono 

assunzioni salvo 

nuovi pensionamenti 

   

 

A TEMPO DETERMINATO o FLESSIBILE 

 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 

COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

 

2022 

Assunzione di due tecnici per 

fronteggiare sovraccarico di lavoro 

derivante da il cosiddetto 

Superbonus 110%. Previsto dal DL. 

34/2020 Decreto Rilancio. (in 

primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 

78/2010, nonché dell’art. 36 del 

D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di 

contenimento della spesa di 

personale. 

Assunzione di un tecnico per 

fronteggiare il lavoro per i contributi 

del  PNRR previste dal Decreto 

Recovery.  

 

Nido educatrice Si prevede solo una 

sostituzione a tempo determinato per 

Incarico professionale  

 

 

 

 

 

 

assunzione a tempo 

parziale e 

determinato fuori 

dai limiti 

assunzionali con 

fondi Recovery.. 

 

assunzione a tempo 

determinato da  

settembre a maggio 

€. 9148,50 (4 mesi) 

€. 30.000,00 

 

 

 

 

 

€. 30.000,00 

 

 

 

 

€ 27.747,65 

 

 

 

€. 25.300,00 
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arrivare al 2023 in cui cesserà anche 

la seconda educatrice  

 

 

Copertura posto responsabile del 

settore Finanziario part. Time al 

50% 

 

per responsabile urbanistica 

edilizia part. Time al 50% 

 

2023. 

 

Convenzione con 

Comune di vallo T.se 

art. 14 CCNL 2004 

 

Art.110 TUEL 

 

 

€30.000,00 

2023 

Possibilità di utilizzo di personale 

temporaneo e parziale per eventuali 

esigenze al momento non 

preventivabili, sempre nel rispetto 

della normativa vigente in tema di 

lavoro flessibile (in primis, dell’art. 

9, comma 28, D.L. n. 78/2010, 

nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 

della spesa di personale. Conferma 

delle attuali convenzioni in essere 

per utilizzo dipendenti di altri Enti. 

Conferma attuali 

convenzioni in essere 

Convenzione Ufficio 

Ragioneria €. 

25.300,00 

 

2024 

Possibilità di utilizzo di personale 

temporaneo e parziale per eventuali 

esigenze al momento non 

preventivabili, sempre nel rispetto 

della normativa vigente in tema di 

lavoro flessibile (in primis, dell’art. 

9, comma 28, D.L. n. 78/2010, 

nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 

della spesa di personale. Conferma 

delle attuali convenzioni in essere 

per utilizzo dipendenti di altri Enti. 

Conferma attuali 

convenzioni in essere 

Convenzione Ufficio 

Ragioneria  €. 

25.300,00 

 

 
 

Dato atto che a tutt’oggi , sono stati avviati i concorsi pubblici per esami per la copertura  i del C1 area vigilanza 

e D1 area amministrativa , le relative procedure di attingimento a graduatorie di altri comuni  non hanno sortito 

esito positivo. 

Si è disposta, nel rispetto della programmazione 2022/2024,  l’assunzione dal 2.01.2023 , del C1 tecnico e del D1 

istruttore direttivo tecnico, dele  attingendo dalle graduatorie dell’Unione montana di comuni delle Valli di Lanzo 

Ceronda e Casternone 

Atteso che nel 2025 non si prevedono cessazioni e conseguenti assunzioni. 

Si è invece attivato , dal 1. Settembre 2022 che si concluderà il 31 luglio 2023, un contratto a tempo determinato 

per l’assunzione di un’educatrice  di Cat. C1 al nido comunale  

Viste le tabelle dimostrative della capacità assunzionale allegate alla DGC. n.118/2022 e le previsioni di bilancio 

2023/25. 
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Si redige  il seguente piano assunzionale 

PIANO ASSUNZIONI 2023  

Nel corso del 2023 si procederà alle assunzioni avviate nel 2022 e relative al piano 2022 relative a D1 

Istruttore direttivo amministrativo( area Amministrativa assistenza  e C1 Istruttore amministrativo ( area 

vigilanza e commercio) 

Numero  Categoria  Profilo 

professionale 

Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

1 

 

 

 

 

 

1 

  

C1 

 

 

 

 

 

D1 

Istruttore 

amministrativo 

Geometra 

 

 

 

 

Istruttore 

direttivo tecnico 

Mobilità obbl. e 

Accesso a 

graduatorie di 

altri comuni 

 Concorso per 

esami 

Mobilità obbl. e 

Accesso a 

graduatorie di 

altri comuni  

33.297,00 

 

 

 

 

 

34.095,00 

(al netto della 

P.O.) 

  

Dai residui della capacità 

assunzionale anni 2022 

PIANO ASSUNZIONI 2024/2025 

Numero  Categoria  Profilo 

professionale 

Modalità di 

accesso 

Spesa 

prevista 

Note 

  Non si prevedono 

assunzioni salvo 

nuovi 

pensionamenti o 

cessazioni 

intervenute 

nell’anno 

   

 

A TEMPO DETERMINATO o FLESSIBILE 

 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 

COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2023 

Nido educatrice Si prevede solo una 

sostituzione a tempo determinato per 

arrivare al 2023 in cui cesserà anche 

la seconda educatrice  

 

Assunzione a tempo determinato di 

istruttore amministrativo in 

sostituzione di dipendente in 

maternità in astensione facoltativa 

per 6 mesi 

 

 

Assunzione di un tecnico per 

fronteggiare il lavoro per i contributi 

assunzione a tempo 

determinato da  

settembre 2022 a 

maggio 2023. 

 

Attingimento 

graduatoria 

concorso istruttore 

amministrativo in 

corso 

 

assunzione a tempo 

parziale e 

determinato fuori 

€. 20.600,00 (7 mesi) 

 

 

 

€ 16.500,00 

 

 

 

 

 

€. 30.000,00 
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del  PNRR previste dal Decreto 

Recovery.  

 

Copertura posto responsabile del 

settore Finanziario part. Time al 

50% 

 

dai limiti 

assunzionali con 

fondi Recovery.. 

 

Convenzione con 

Comune di vallo T.se 

art. 14 CCNL 2004 

 

€.28.000,00 

 

2024 

Possibilità di utilizzo di personale 

temporaneo e parziale per eventuali 

esigenze al momento non 

preventivabili, sempre nel rispetto 

della normativa vigente in tema di 

lavoro flessibile (in primis, dell’art. 

9, comma 28, D.L. n. 78/2010, 

nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 

della spesa di personale. Conferma 

delle attuali convenzioni in essere 

per utilizzo dipendenti di altri Enti. 

Conferma attuali 

convenzioni in essere 

Convenzione Ufficio 

Ragioneria €. 28.000 

 

2025 

Possibilità di utilizzo di personale 

temporaneo e parziale per eventuali 

esigenze al momento non 

preventivabili, sempre nel rispetto 

della normativa vigente in tema di 

lavoro flessibile (in primis, dell’art. 

9, comma 28, D.L. n. 78/2010, 

nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 

della spesa di personale. Conferma 

delle attuali convenzioni in essere 

per utilizzo dipendenti di altri Enti. 

Conferma attuali 

convenzioni in essere 

Convenzione Ufficio 

Ragioneria  €. 28.000 
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Sottosezione 3.4 – FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2023/2025 si fa riferimento ai seguenti 

documenti: 

− Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della 

Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022); 

− Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione 

della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori 

e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento 

professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide 

della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

− Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

− Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte 

delle amministrazioni pubbliche; 

− “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

− Documento Unico di Programmazione del Comune del triennio 2023-2025. 

Gli assi portanti del Piano 2023-2025 sono: 

a) organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce una 

articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come traduzione dei 

contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi annuali 

e pluriennali; 

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, in 

particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e 

di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di 

aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, idee, 

sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito l’ente 

verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2023/2025 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. In particolare il 

miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli 

obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei 

servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei 

procedimenti dell’Ente; 
3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i responsabili di settore; 

4) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati 

alla valorizzazione delle professionalità assegnate ai Settori; 

5) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza) 2023/2025; 

6) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica o 

ambiti di azione, sia continui che periodici; 

7) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di 

riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

8) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei 

comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 

9) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione, ai fini della tutela della sicurezza e della 

salute sui luoghi di lavoro; 
 

Su questa base, in relazione alle esigenze che perverranno dai responsabili di settore e previa informazione ed 

eventuale confronto con i soggetti sindacali si indicano i seguenti temi: 
✓ trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

✓ privacy; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103507&stato=lext
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✓ contabilità pubblica; 

✓ organizzazione e gestione delle risorse umane; 

✓ appalti pubblici; 

✓ informatica. 

 

I corsi di formazione verranno attivati tenendo conto dei principi di pari opportunità fra tutti i lavoratori e 

nell’ambito delle risorse finanziarie resi disponibili nei documenti di programmazione finanziaria. 

 



 

SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

 

 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della  

Sezione 4 “Monitoraggio”.  
Ciò nondimeno, il Comune di Lanzo Torinese ritiene di procedere ugualmente a la predisposizione dei contenuti della 

stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, 
nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba 

procedere all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle procedure da adottare 
per la misurazione della performance dei Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di 

avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo 

i seguenti passi. 
1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una volta entro il 

30/09/2023 indicando: 
a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 
c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità superate o che hanno 

reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno 
di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’ Organismo Comunale di Valutazione 


